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héV itóatr(J:'Syri3ltó34l "I87Q / iu ppu t i -
apeteoall'órdiaameiitBi'è'ómà! iiìdpWtatb 
(sbe; Je y^oolilo lèggi tanto s\jll'.,awiii5a' ' 
mèòto'jjnaBtó jiìlTò'siato-a 
piii^iin iiàpòhÌiqaK,a^di-8ÒQpoi„,:;C: 
: ;tr'èStègotie;'dt; ù t̂floiali-;Btìnì) .Ofmal; 
talì"è;|;k4té,otò iiifflcìjftten te, anche p 
$óna ippàrtbiiente alla famiglia milUare, 
può tutte: conóscerle, 
;, Abtìjiaoiinfatti r-- gll:«jEflolaU <p«rnM-
n^Btiiq^uelHJnposizipne.auslliaria, quelli: 
dtflii|m;«obÌJe<4«elÌi:4i rlssfiVairquei 
dL^dmf létàfBentPfpP^yeniaMti dagli; uffl-i 
ciàlì, quelli di obmpletamento proveniènti; 
d5iii,ytìlptóri_di,:uo fanno, queilitd 
pléJtamenìÀ,p«fciVÌ6gg^ 29 =giug(jo4 
q^Blji; rèìri^oatiijdiaposizippe delgOyei'dOi 
6;&naims(i'tèfqflè)li, d,^lia,;niilizia: : terri-

^ t o r i f t i a i i i : ; : , : : ; : : ' • / ; • : ' • • • • • • • • • . • : . ; , , - / : , 

: •:;Jf^^9n5tuito ciò fino ad ora;non 8Ì;è' 
. p e p % a .brtófi.tar^ 
olle:'ne •deìiVièii diritti ed ;i doverli ohe 
ne.régol^'il' iiyanzaitìentij: ioi modo, equo 
efl;'l̂ i)lfórÌBev';'.",:••:.•,:.>;! ,,'"•'••'•-y '.;.., 
,vijNol ,'ùpn stareiho a riqerpareVse non 
foase stai;» :per;:avvet(t«ra:,più regolare 
di.jnew.tarfl.queate:^ leggi, nel tempo 

. stèWòjcliè/vénlvano create tali nuove 
cfitqjìpne, di, utfloiàli i— ma certo, non 
pòa^ifimó astenérci daii! affermare nel 
tnòdq più assoluto oooae : un magggiore, 
r)!Ùi,rdò;impJiplierel)l)9 una: gravissima re-
eppnaafcllUai • vĴ  >.';'y:;,:,o',,-.,':.';,'• IÌAV^V 
: ;;^jiùu^iìe nasoondèplp, ia..4uìatÌ0ne 
delie'promozioni a scelta non risòlutp • 
i((,,rapd,pdéflnitivpè,un continuo fomite 
di/jirialf.uijiori è.di reprjminsizioaì olie 

;:ogl5^fnp^;yi|piip: a.yantsggip di:;quella 
• diaòlpli'W òtóièiiRdlB^^^^^ 

salda'nelle file 'doli' aieròitfe'-4iÀi.,.;; 
• D'altra parte gli,uffipj|i(},;fpenti, patta 

,:^ellè p^tpg05lejjt%te ,ccèftt|i, in virtù dpi 
tìjig)iì, pl;di'flf̂ ^̂ eÎ tl non ppnóapono j né i 
loro liirltii' né t ìoro dove,rj:j-,giacpliè:ad 
essi, qon, pósspno esserp; appUbaté Je' véc-
cmgieggi tptp'suli ' ayaRzamento quanto 

/Bnllp.'stafò degli ufflóiali. ' . >i. 
,pfi^;,opì,,do5pancii^inp ae.dato il^ 

di lìna'.'gue'rra, ati aia ipreyjato., quale, do-
yrà essapre il tratt^menió degli ufficiali 
oliiamàti sotto le ertili i quali oltre alla 
posiilpnP inilitare ne àveàBerb utf ài tra 
governativa civile. 1 

Si' èjpensatfta-staWifp: quale sarebbe 
la pensiótò'-sjietiiiitil'ad- una vWdoVa od 
agli orfani, dì un uffloia|e .morto sul 
campo,,il, quale si tèiyassP' nei^a, posi-

••"Ì!ffl|é',àii|deMa?''o-- ,y-••''•"•'>''••-'-''*••":'- ,. 
' 'Noicfediatob 'obeMuesti due soli basi 

sieno' bii ohe suffloiputi per fàr'dibhia-
rarp indispensabile uii prpvyedimento 
'•'"''ilatiVb n.èl sènso pi riformare delle 
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AVVfiNTDIlK DI CAPP4 K DI SPADA 
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(Val irììh 

« Santa, Trinidud I e^làmò dPn Mi­
guel j ' ' ' ^ nói" .aiaìn |itii ' ,'dl : prima 
forza nella òafà: Crsncp} J— ' Il ,ra. 
gazze tira ;,dl''''scheptiia |ome san:: Mi­
chele Arcibgélo :l..'v, :, 'ma|',''̂ 8ul terreno 
possono tpbpttyé'''dpgli,a&enti.... Ab-, 
piàmp pensilo-ché^ybi'yvllapa^ 
di aspettare don Sapiirpfcunès ali'ài-
itprgo dei Tre Morì..), e TOdicare'l'è-
florp del mio nipote don «qo io i , ' : ' ' 

«Questa volta Enrico lion rispose 
punto. Jl freddo s'ojrriio e » gli passi 
sullo labbra ospriiievaunp KegaP^ ajitb 
profondo che lo zio ed il nipote soàin-
piarono uno sguafdo;imbarfeato, 

« Enripo mostrò'col dito |» 
pie' che'éraiib sulla tavola; 

,« Senza far motto i duo 
in''taSoa.''J "' •' ''^''' '•' 

« ("bscia Enrico steso la 
„la' ppriai' '•"',',':'' 

? Zio è nipote passarono 
lui a.capo scopertp',e bella sfaena ri­
curva,' pis'ceséi'ò.làsCali s qulltro gra­
dini pê , volte, 

« In ̂ uel:j[iorno,: niangiamnft il no­
stro' panf'secco,'Enribot ddìtalsa por-
fife 'n'tìl|. da'lporiboara nei hóslri piatti 
d i . l p g a p , : ' • , " : ' ' ' • - : ! " . ' " • • < i : ; i • • ' ì . "•'''•' 

: « I^"èrft; certamente ' troppo toiocina 
per "C()inì)VeWdbi'e'''tà'{tà •là''poi|ita' di: 

quadra-

riposero 

' ; : ) • " " • ' • 

^ieggt 'di ou! ormai non è più riMBSto 
ih Vigore clip la forrtia, 
; .'Su ciò rlòliiaiiiiamP i'atténzionp: dei 

,:hiliiistrp della guerra giacché nott "an­
diamo errati assicurandolo di rapprésén-

,tare il 'desidero delia màggloratìza de-: 
^litlfflòialii dell'esèrcito a qualunque 
delle: Suddèite; categorie appartengano. 

i: ::mJvpSTm LÈGGI :: 
- Ancora una prova, e a clì''̂  ̂ bFP "OP : 
ce n' era: bisogno,, della' ooPiìbità delie 
Ieggl::ohe': vigono in ̂ Italia. :• V 
; pue .giovani sposi :Satvetor8,Gelfo di 
anni;,87;- palermitano,pil.oreuzft Tpdero 
dli',8uuì:22j di Arcireale, ,sl èranpi con­
dotti: a'Rèma,, sperando di poter, oam-
,pàro ia vita,: coir,ar.te del fotografo 
esercitatà,,dal maritò. 
,' :Fecerp'malo::! lóro ponti,: 6 unbel 
giorno si trovarono,; cóme suol dirsi lelir 
teraimente aKverde. ; /; ' , ,;>. ' 

; ;Cbe.f8ro ?' IliprOblenja diVentav^isem-
prs più grave, 4 ' niinuto; in miiitito, 
iOnica risorsa, la questura. 

« — Siooompa Roma noli 'abbiamo 
nè'parenti,;né aniioi, né mezzi di sus­
sistenza— pensarono — , la quostura 
proyvederà al nnstro rimpatrio. 
;: Detto fatto, .si : recarono in via dei 
Santi Apostoli e furono, ripeyut! d^,:un 
delpgàto, al quale esposprp lo stato in 
cui si troyavanp,. ed il:;lorp desiderio. 
: : — Cari signori, me né apiace proprio 
:tan,{p, ma,;ib.: non, ppssp farci niente, 
: .:•rr^,GpmbiJNon:p^ò .(arpijriinpatriàre ?, 
,;, ;-— Np. Eboo':"qui; fioro, sonp àuè ga; 
lantuomini, noli hanno oommeespiàlcun 
:"reato..... Quindi, possono mprlrè di fame' 
e: di 1 freddo: aUpfo placimentp...., La 
questura nod ha a che vederci. Oh I se, 
'fossero. ijnVeèe,:',.dUP Bricconi, se aves-
isoi-o,.mattiamo, rubato, 'àlldva la...;oo»a 
cambierebbe d'aspetto..... 
— Senta,',signpr delegato, faccia una 

cosa.;... Noi vogliatnooohservaroi pulita 
la nòstra'fedina: criminale;..;. Si regoli 
opmp'se fossimo: furfanti e ci fàccia ia 
carità di riùandarpi a essa..... 

— Impossibile I La- legge si' oppone. 
Si facciano arrestare...., : e allora sa­
ranno .esauditi I ; 
; Inutile!.insistere; i due giovani lo 
ioompresero, Usoit'ono colla mortenel-
'l'anima, ' incerti, in quanto avrebbero 
potuto fare, mentre lo stomacodigiunò 
.inoominfliaVa a tormentarli oon strette 
MblprpaÒ.̂  •'•[ ;:^'i;:cc ::.;';..':'•' "..: :y~. 
; Ad- un" tratto, passando dinanzi al 

'fltóloràrife deiio Posta 'Ib : via Colónna, 
;up delizioso odore di vivande solleticò 
'lóro 1' olfàto e'snebbiò loro il PorVello, 

Si guardarono' e sorrisero. Avevano 
aviitP tutti e due la stessa idea. : ' 

: quella; sopna, Pptó , m'ayèya , a^sai ,:,ool-
piio. Ho pensaió' lungamente '% quello 
sguafdp che il mio Enrico: ayp^ gettato 

:8u!l|p.rlo;Sei, dneidalgos di ,Navàrra; ' 
« Qaanl;p , a,l nome di Lagardére, : la: 

mia età e 1.} solitudine ih cui ero vissuti. 
: m'impedivano di :ppno3oere la strana 
:f^m,a ohe '!p;'sèg)}iva.',li|a'tìuéi, nome ehbé 
rièi;,niip'intimo'iina::spèoie di rlmbpmho 

.:sònpro,' ~- .Mi' parevi''una',fanfara:dt 
jgiierra^i —'•ini: ricprdaiUb.spaventfo dèi': 
miei rSpilori 'qpando 'il: mio EnribÒ avpa 

iloi-p: buttato in faccia quel' jotoo, lui 
• solo,,contro tutti.'., ; „ ' . . , 
' :,;« Più t'ardi opnolibi quello pile era il 
cavaliere Enrico di Lagarddré. Ne fui 
dolente. La sua spada avea giuooato 
,còlia vita degli: uomini ; il suo papriocio 
ay|à giuooato col cuore delle dònne. 

«,Fui triste, assai triste 1 —' Ma piò 
;mi vietò forse di amarlo? ': 

« Madre diletta, io non so ìmlla del 
: mondò. Eorse le altre fanciulle sono 
.diverse da me.—r L'amai di plù'iiuapdo 
.seppi quanto;aveva.,peccato. '.,; 

«Mi parve chp avesse bisogno delle 
miepreghisre presso: :Iddio. Mi sembrò 
di poterlo polniiensarebosldeilesuebuope 

;,azioni.,; 
; : «IVll sembrò d'essere un grande ele-
;mehto pella sua vita. Èra tanto mutato 
jdabcbè S'era fatto mìo padre addottiyo,. 

; « Madre 1 hbh acopsarrai d'essere una 
orgoglipsal Sentivo.ohe ero la «uà dòl-

'còzza, :là suajsaggezza, la sua virtù.-7-
:, Quando.: dico' òhe: 1'.amai di plùi, forse 
m'ipganpol l'ainavo altrimenti, 

: I «i, siioi baci p'atérai «iì fecero arros­
sire e obminolai :à piangere sbihmeasa-
niente neila-mià solitudine. 

Èbtrarpno Pel ristoratore, o coman­
darono ,ùn,:mòdè8to ma;confortante prah**' 

: z e t t ò , ' > • , " ' ' " ' ; • • ' • ' • . ' ; ' • ' • . '.',.•";'•*' 

Pòii'qùaiidp fu giuntò il qjiartO d'ora: 
di RabelaiSj' il' Saivatòrè;Gèlfo, tolse.Utì:; 
•bigiieitp'di; visita, vi tracciò"sopraj,*; 
niatita pòòKp: parole,: e ; l ò . mandò ;«lla 
:padrona.:;bibffvai su:per;;g:iù, ipbsìi;,;,;;: " 

« Non; fate spandali ;. non abbiamo un,; 
soldo I , yl; preghiamo quindi' di. ; chia*. 
mare uba guardia che ci : arròsti, hoji: 
essendo in gradp',di pagarv i :» . : , ! , , ; 

.Aioutìl;;miii'utì dopo i due' giovani, 
erano di titbrrio' in quisstura ; due óre 
dopo, pèricitazione direttissima bprapàf 
rivanò dinanzi al, tribunale ohe li cob» 
;dani)ava' : e . M ; giorni di ortsfo — -
•pena dlpolizia che nou,:;maooia:ia:fe-, 
dina criinlnaiee la sera stessa la que­
stura dava ioro ì mezzi di partire per 
Palermo. 
.'Quanta lògica, non è vero, nelle no-i 

atre.leggi? I .%':; * ; 

EA. FINANZA' ITAI.IANA; 

. D a l rendiconto generale consultivo; 
dall' Araministraziune: dello Stato nel 
1882 risulta ohe il disavanzo finanzia­
rio fu accertato alla fine di quell'anno 
nella somma di L. 191,087,207 e 95 
centesimi. V ' 

I residui, attivo vennero;stabiliti in 
L. 322iaOO,01Bi50 , 

Le passività generali dello Stato, yen-, 
nero fisoatedal rendipontp generale con­
suntivo: nella; cifra.di 12 miliardi, 977 
milioni e 93 piila. lire. ; 
; Ad Ossa si contrappongono 6 miliardi 
e 84 milioni di attiviti, ,4 niiliàt'di:delj6; 
quali non sono però disponibili.. 

Una lettera di BoaaMi 
AI;S0ÒI ELETTOBI DI TREVISO 

; Ai miei BiBHori. 
Siete stati vinti! , 
Ma j vostri 3169' vóti cpstitùisoono 

un fatto si^gnifloantissimó ; ,e ciò per, due 
causp: per leerigini rata e per; le tra­
dizioni del Collegio. . ; : f • / ; ' ' : ' ' 

Poco mancò non mi stesse di' frónte 
,un :Papadopo!i I.... 
. I vostri 3169 Voti, però, sonp sigoi-
floapti assai, pare per questo >—:: che io 
appartengo, nel Veneto,; alla onorata 
spillerà.jdi; coloro i quali, dopò; il 1866;; 
piùttpstòphè cedere alla córrente politica: 
di bui,furono invase lò:nòstrò;pt'bvinclo, 
preferirono atl;endere che'ò'rescòssé Hna 
nuova generazione, oeRtl ' di; àyèrP'di' 
essa,la meritata giustizia^;;,;; 

«Ma io precorro,e t i parlo di cose 
d i i e r i , . . . . . " ., ''«,•;''•''•; : ' ' : ' ' ' ; ' • , : , " • • 

:«....FU a;pamplona chelimib;Enrico 
inPominoiè la mia edubaziops; Nonavea: 
guari terupo per iiatruirmi, né denaro 
per comprari libri,:, imperocché ; le; sue 
giornate,erano lunghe ed assai.popp;re;, 
trihuite. Faceva allora la pratipa;di qpel-
l 'arte che lo ha 'reso.celebre in: tutte 
le, Sp_agne solii;»: il poinedel.Qjnpeladpr,; 
Era lento e mal dèstro. Il aup, p,ad,rpne 
non lo trattava bene. , , ' : . ' 
:;;«.É, iuiji.i'autipo Payalleggero del ;re 

Luigi ;XÌ'V,, lui, l'altero gióvane.phe 
ucpide'va'una volta per una parola, per 
uno sguardo,:sopportava .pazientemente 
i rimproveri e le ingiurie d'un artigiano 
spaguùóipY 

«Aveva una fanciulla. Quando rien­
trava in casa coi pochi oeptesipii .gua­
dagnati col sudore della-propria'frpnte, 
era felice al pari di un re, perchè io 
gli sorrideva, ' 

« Dn altra diversa da voi riderebbe 
di plelà, madre mia; masonoben sicura 
che qui verserete uni. làcriina. Lagar­
dére non jayeya che Un libro ; era un 
vepohio .Tf altotó ' di Sc]terma, di maestro 
Fraiicpsco Delapalme, .'di: Parigi,-» diplo­
malo ai Pariiìa ed a Firenze, inombro 
del Haudegoubund di Mannheim e del­
l' aboàdemia della sorî nìa dl:Napoli, mae­
stro in fatto d' armi del Delfino, eco.'eòo.'; 
—• seguito dalla Descrizione dei differenli 
colpi, botte e fittte cortei .in ,uso. mgli 
assalii di pie fermo, por Giov, Mari^ 
Ventura, delia suddetta' aocadpmia; della 
sorima di Napoli, riveduto e correttoda 
l.;F. Delanuos.SauixUre.isottomaestrp dei 
volontari. — Parigi, 1669.;. , ' 

.; Ta;nto età ed é grande la Fedo Ipròl.;.; 
; Per .Hcòrdnre sólo i, mòrti :-r.,;òòn: 
ÌAiidrauszi dà San Daniele,; qòn'tìeiià da; 
•Odine: e poh Mattel da Treviso,.dopò' 
lìl; 1S66 ;Ò1 siamo ritirali in disparta. a, 
:;guàrda:r negli occhi quelli ohe si face-
|Vànp innanzi, :â  Contai' gli èntiohi ;Ser-
:jVÌtóri di .Casa d'Austria che entravano 
jin rPàriainento e ;; gli , amblziosetti che 
|ripe*evano .inèègae eavàllBresche. 
|v Non dico oi6:,per V8utar;nie,; ma per 
jygptitc;:yói;é più ancora:par,8ÌgnifloarB 
•là^(M^rt«iizà;polij,iba:;dei; vostri'VÒti; 
f ; Itiqutlntpali'àssdssiiiip,cÌ6i(prai^ poni-
jtnassò'digli'avversarli, esso prova bensì' 
:ch6 .é'rayatò;teiii;uti j ma.:il; parlarhe of-
ifendèi'èbtiff; l i 'dignità vòstra'e mia. 
; Grazie, elettori ed amibiigrazie, Vinti 
oggi, :yinb6rèt9;domàni — popò iiiiporta 
con qiial nome. : ' : :. :.' 
: Bom» SI:dioàateo,laSB.: ',: ; : 

: : . , ABlò«iò:^onilldii; 
" . . . . . ' . . ; ; • • : , ; ' : . ' : . . ' . : ; . ' : . : . . . , • . • ' • . ; • • , ' . : . : 

' . , : . , ' • ' : : ; ' * ; * ? , ; . t ; . , ^ , ' , . . : : . . • ; 

; ; Gisambra cHP'lb':9bIliaffò'mpV'ale;ai: 
mestatóri del giorno d'Oggi sia dato ;CÒ;n 
'mano maestra," ; • ; : : , : ' . ' : ; .:;;•: ' ;; .s 
: È un. fatto però ohe per tuttàvltalià 
;le vecchie spie del:cesaati.govéi'hi'éòno 
'quelle ohe prime'si ' fecero ih'iiahzl a 
godere i beheflci dalklibertà aCdiUiStàtà, 
'a prezzo del : sangue ;:di! tanti;iiiiattiri. 
Almeno rispettassero la memoria di,bò-
lorp che inimolandosi facevano ad pssi 
ili postoli, '. " ; : ' ; ' 

SG?,0,3:S3r.17I 

; Lo principali città d'Italia fecero; 
'operazioni di.s.contò;e,.anticipazioni del' 
;npvembi'è;'1883;'pressò':;l6 sèi Banche 
;d"émÌ38Ìonei''..•••'• '. '• ' ' ' ' : ':;. ' 'j"':; '" -. "';'. '-• 

Miliino 'per 
Napoli; » 
Roma;.;; I 

; Genova > 
FirenzB i 

; Torino I 
Bari 1 
Mussina J 
Livorno i 
Ancona ; ) 

lire 23,615,693,62 
21,970,817,63 

' '18,471,961,58 
; 18,344,521,87 

, Ì6,894,2S59,49 
14,'3i4,070,3B 

- 9,206,096,15 
4,313,il89;0B : 

.8,752,370,'78, 
. 3,536,324,27 

LA :LOTTÉEIA DI YBRONA 

! Tutta la stampa sì è occupato della 
/scandalosa connivenza del, Municipio, di 
; Verona nel lasciare fare: la réciams pel 
(31 dicembre ,1883 ad, una lotteria ohe 
! non:.sarà .estratta che il 24 febbraio 
j'prossimò.'' •'" ' '"'"""' 
! Eocp ora il- .manifesto bhe.il nsuni-
jciplo dlVerofìa —; con tarda resipi-
ì a c e n z a — h a pubblicato; 

I,; .« Npn.yi meravigliate della mia me-
; moria, ;Sonp lepriìae'llijeeche ho isoin^ 
'pitàto. Me nò ricordò :oome di un paté-: 
'phjsino," ;.: ''".;••"•' . ' • ' '" 

;':«;il .mio'Ehpioo^;m'insegnò a leggerò 
:nel''8uo;:vepoliib iriittà'tò; di' sohermàV' ' 
: :;«;Non bòi MVi;'tènhtò,. Una' apàda ' i n : 
mapo;; ns» aon. fortp'irf'teol'ia:;:oonosòò 
là'tei-za" pia qùartn, pa'rata:naturali, — : 
prima e,seconda di ' mezze istinto, -— 
le due oòutrb: parate .universali e com­
poste;—;'ll.::nié.zzoòerbhip,''l colpi Sem-' 
plici e di flabpò...., ii'flio,,;ie puntate,'i 
disarmi..,.' . '.';•• ''"; 

«L'abbici non: vòbnò se non quando" 
ii;mio, amico, ebbe economizzato ciniiue 
durps per comperarmi : l'alfabeto di 'Sa» 
làmanoa.' ' ; " 

«Credete, il librò non fa nulla ma-: 
drp.mla. T'utto dipende diif professore; 
Ho im'pai'ftt'o ben presto a decifrare 
quell'assurdo gnaaròbugllo, redatto' da 
Un trio di spadapoini ignoranti,: ; 
• « Ohe coàa ;m'impor,tavaiio quei gres» 
solani principii dell'arte d'uccidere? - ^ 
Enrico mi mostrava le lettóre paziente­
mente e dolcepaente, 

« Ero sui spol finocchi, Egli teneva 
il libro. Io avevo: ih .raano; una paglia 
e seguivo,ogni lettera nominandola'. 

«jQuestÒ pop era:un lavoro, era una 
g i o i a . ; " • . ' ::;" , ; ' ' ^ ' . • •""-' '•"•'• • ' • ' ' • 

' «Quando: avevo' letto .bene, mi >ab-
braecìave!.; .;;':' =;., 
,, « Pòscia p i ;ipetteyamo aui.ljedue m 
ginboclliò'òd egli 'ini reeitai'i'':k'"pre.-
ghieri. dèlia sera; . ' ' -'f^'r-v , , : ; • ; . • : 

«Vi dico che; era pna madre,... ' ; 
« On|,: madre 'tènera "e' geiitilò per là 

sua àiSàlià' flèliùoiett'à'l :-—'iNon nii;ve-,' 

;. :V^iàtó:;ìi;:pt*ògi'iiiijriia';Ìifll» Lotteria 
'Nàiiiòttalè àutpfiz^tà''oòi''Deoiretl Go-
vei>n»tlli::28; «t tohra 'el hovèfe!)r9'1882 

'à> Benèflótò",dèllà::olti;à; Si'.TOfbtìàpei':: 
Hpàwrd :ài: dis&àsttì'aélle tiiDòijdàziohl 
' Vistò :lf;^peiSrefo:GòvèriSàtivo; 16 Pti' 
tòbrò'j);: |,:';;; '•' 'yy'.'•'••^'[^'':'..''.'..'''.{\ ': 
:; Risultàndò;òggitaài:asiÌòurato lo scopò 

dellaLòtterià,.nonché:il pagamento in''-' 
tegi-àle'; dèi;? SOiOÒOJprerai; 'dell'efiòttivo 
vaiorp,' dic,2,500;000''iiKi riscattabili ah- : 
che ìh:bòtìÌ;àutJ'senfe''ritePuta5': : : 

Vista là:;deUb6rSzion6vdi Giunta'del 
giorno 18 dtoombreipoi'rèhtès'':":: 

Il SottosprlttP'Sipdàbò;''ff. :funzione : 
della città di Vefonà'àyvitói ;; '" 

Nei: giorno 24; febbràio : 1884 avfà ; 
immàncàbilihente; ed'; .irrevbbàbiltilèhte 
prineipio'ih "Veròiià:l'bsti'àziòna ; del ;|r«<': 
mi della Lotterà, bhe;vè'rrà;pfosegUÌttt 
pei gioriii auPOesslvl ;flnò''àl tòtàia Slip ' 
.aompittlehtò: éeàpre In ' pfésanza del puh* 
:blibò è.sotto la"sorveglianza:dell'Alito» 
tòrità;.0óttiuiiala,9; Gòvèriiàtivà;,: '::';;':' 
'; La'estrà;tìoha sarà eseguita sebaodo: 
le horiBB:; già.; rese iiotò;*!''pubMiob.;e; 
ohé'si: ristàihpàhò :;qni: appressò.' .; 
. L'esito;dell'estrazione verrà pubbli- : 
:flàtò; al pubbliòo"mèdladte atìjiòsito Bòi' 
:lettiPò; Ufflòiàléjàl qn'àlb •verrà data la 
;massimà:diffiusione/T:''' ' 
::::i: possessori dei vlglléttl vincitori dì 
'prami: doyrahnò'presentarli o'farli tenere 
;dir,6ttàraentè i questa ' Civlòa Cassa di 
'Risparmiò entro il perentorio 'termina ' 
di giòrbi,' notiantà: consecutivi a quello 

'dBli'es'.ti'azione. , ' , 

I pi-èhii' yiiiti od i borriàpondenti loro 
importi,/qualora 'vengano riscattati in 
danaro safartno a cura' della. Gassa di 
Risparniio consegnati ai vincitori fran-

.:'bhi.;dfe8peso;,;:'''':..f:;., ::•„/.,';'.';;..;' 
; ;'tLa; consegna; dpij^^remi: od il paga-
nlentò del* rèlatlfo:*: impòrto'saranno 
parimenti fatti, a • bomodo ed: i-soelta 
degli iPteressatìdeilà: ditta: fratelli Oa-
sarete di Francesco di Genova conces-
: sionaria della; Lotteria quando vengano 
, ad essa presentititi vigllétti' con vincite. 

I premi non: domandati: antro il pe-
rentorio tèrhilhe di mesi tredaila estra-
zlone'rimarrannba totale benefleio dòlio 
scopo della Lotteria. 

Daremo domani il regolamento per 
l'estrazione-

Conflltto tureo-francase 
Un grave Conflitto è scoppiato a Co­

stantinopoli fra là .iPorta e l'ambasoiata 
'frappese.... 

,; Eccone, la, causa; : ' , 
"Tempo fa; ranriva, il pascià: tunisino 

.Bepayed, laseisndoun'immènsaspstànza 
bhe andò divisajfra i suoi due figli Ahr 

stiva forse egli? Non pettinava'egli 
'Stesso i.miei capélli'?>;: : . . — 

« La sua p.ubbà : si ;logor4va,. ma io 
avevo s'eiijire'belle'vesti,'•'"':*' ; 

«Una volta, lo oòlsrCóll'ago in mano 
teptando'un rattoppo : alla' mia gonna 
lacerata,....; ;. •; ' • / ;.:; : 
''.« Ohi non.ridete, POP ridete, madre 

mia I era Lagardére che: faceva; ciò; il 
càvalÌere:Ehrioo di Lagardére, — l'uomo 
dinanzi: air;quale cadono b si abbassano 
le ;più Tfòrmidabili spade t ' : 

«Alladómenica, quando aveva ar­
ricciato: i miei -capelli .ed .'abubdato la 
mia reticella, quando-aveva fatto di., 
ventar; lucidi coma l'oro, i,: bottoni di 
r«ma;de;i mio corpettJno e:posto intorno 
al mio: pollo la oropp d'apciaio — U 
suo, primo regalo—- mediante un : na­
stro dì Velluto, mi oonduceva: bella e 
fiera alla chiesa dei Domehioani delia 
città bussa. Ascoltavamo la messa ; egli 
era diventato pio con ;,)iie a per me. 
Dopo finita la messa;, andavamo fuori 
delle paura lasciando dietro: la città 0-
soura e':friSte.:..;:'•',.'. ::;•;•;'*::,,. ; • . : ' . 

« Coma faceva:: bene 'l'aria libera ai 
nestri poveri p4tl prigiónieEi I come era 
bello e;radiante il solei '; 

« Andavamo "per la campagne deserte. 
Voleva Uj/ parte, dai .miei giuochi. Era 
pili fanoiiillo di me. 

«Verso il mezzodì, quapdo mi coglieva 
la stajlchézza, mi condueeva all'ombra 
d!up/'bpsoo folto. Si sedeva a pie; d'un 
albero, ed io m'addormentava fra la sua 
bràopìa. 

(Continua^ 



IL FRIULI 

med bny e Babfi b«y, naturalizzati fran­
cesi. ••' . 

Aooada posotó :(jh9 tìerto HatMidaj ni-
pote>dsU;defùift(ì;':Bén8yil,;:s;ddii!feiBj)asse 
dalia pretase sull'eredità àivisisr, f̂  

Ilìoadl di.iflstìiiillsdietetoi'tóld Àiaìdà*' 
• 0.iragiàtt8;:ài3^tVt|t'^'Btiaay«aci: ••.;<;:;v̂  

Amidi: pSrtSiSPKivÓlleBdaral^erSiito 
e, pèiyStSfsi'ftuìi:,! Taltdd appòggìori-nélla ' 
questiotìeî ei JtóS nSiur4ÌMfré ; i i ) ^ 
: QrttJha'riassrffo i'suòi redltó 
CÒ9gtìifi:diròllj,;^ata4to:;àiìlltab489tlttta' 

^d'Itigli ìltèitfttr:;;:f-'v '̂«:'i;:'vv:";vg^^^^^ 
• Éa 'òòsa''"ÌS :̂'MtòpSiÉà;'*l"óflilli|liéi!ei' 

legìsia{ della: 1Ptìrtà,r:tóg.;OotóÌfe, tede­
sco^ Questi. ::aiohiar'6:,chi ;,Ml»;:ii"t ri bii': 
naie,•civile di:/Ì*aHgi,fifa,>'o6itìp^ 
decidere trai figli 4;tl:iiipòte^i Bannyed; 

Ma:ir 4pittì-segteiàriqi,dl' Stato pegli 
affari ; estiif t ArtlB : Divdian, ; favorevoiei 
alla' prètesé::diHamìcla, invitò Goesolisr: 
a modilìoare le conclusioni 3él suo rap­
p o r t o . ' ..'---^_:-.'": ':'''::.'^%~-^•^••^- '•'<•'; 

J i funzjpùario prttsàiapo M ei:-fi(iu(6 
8 scrìsse la Pjtlazw mittacèìaiiaiàdr dare 
le sue dnSiisaipni se si Volessero ósei'oì-' 
tare dallo,pr&iójii,Su ^ul;'^^> , : ; ; 

Non si feoeiòaso'ia Palazzo della:sua 
protesta e :()éllà:sua mltìaooia ési di­
chiarò il tribiiiialé (li Opstantinbpoll oooi-
petente B giudicafe:là questione. :,;, 

• li marchese.: di; Sp8ÌUe8j:amte8piatpré 
frandesevperdutà!|a:^oi|Bia,diiianzi a tale, 
deoìsionej:|eoa,'redigere mia:HotaenèrA 
gica,'• e :la; iiia^dÒ;,alla::Ptìrt8k;': ::.i : :' "! 

La notii;ao3tÌBua:,e8so,ré;;,sdlam^nté:'.il: 
trìb^ale'ò!yiie^di;:,RàHgtHoPBÓpe tenta 
nel déi3idarp:-1ii JÙrftimf tliizi;òHe : si: :ri-: 
fQrisoa::allsì ;sviCi<iessidiia~dÌ;:Beiia3̂ ed,: na-
tureiliz|a^p:̂ fraTipe8e,-''/:;,':'.:';̂  :''''•: • ' /•;::••, 

Nella medeàiiàà:':uPt'a::l''amba90iati)ré 
di Neailles.MinMcia di rompere ie, re­
lazioni dìplppàliBbe col governò ::turcp 
ae ;que4i p^i-sistaràiéllft daqisiona presa. 

t a Porta, per ijiiantp,81 sappia, apri 
ha ancora ^spostai,: ;: : \ 

il' iuoldente'intanlp, seguita .a ,: fare 
mollo rùniora.nèi qi.póoii di Costantino^ 
poli. '.:;,:: '.•,-•:',„..,v'"' •• :.,.,/,.: /:'C~i/" 

UN. fRiTTàTO DL CPMMEROiO : 

È stato ratificato il, trattato di: com­
mercio tra-la:Spagnaiedvil Portogallo,, 
cori |o seguenti, disposizioni .principali;; . 

NeirartioolPv.prlai.p:;: si (Stabilisco, in­
tera liberli,idioommaroio a navigazione 
fra i sudditi delle due parti contraenti,^ 
senza assoggettarli:;a'd-:altre tasse ohe,, 
quelle ,pagatB:;dfli nazionali, : : 
iNell'artiòoiOiiS^òondb; si: fissa la; clau­

sola dalla;, nazione! più''favorita, iriser-, 
vandosl soltanto il Portogàllp ad accor­
dare maggiori: concessioni 1 ài ijrasiie, le : 
quali non. potranno: essere reclamate 
dalla Spagna. 

Nell'articolo lerip si; oonoedorio Spa­
gna a Portogallo muJ;uamente senza 
compenso i favori, privilegi o riduzioni 
nei diritti d'importazióne ed esportazione 
di ogni genere, che i!una:p;ral|ra parte 
contraènte'abbia òoiicSsso'ad altra pò-, 
tenza. 

Coil'artioolo quinto si determina :qha 
i' vini: spagniioll, ehirandò' in : Pòrto-
gallo, pagheranno la tassa, staMlita pei 
vini francesi secondo:-il trattato del,:19 
dicembre -ISSt - '' 

Nel sèsto :àrtiqolo si :68oliidpnp le;)inar 
terie di privativa 'regia:e quella per 
cui si oredasse.-di fare : eccezioni ; per 
motivi sanitari- ,:: !: , 

::ATTRà?teso::iS|iEmi ;:,, 
È noto: pUe. una :pommis8Ìoqe: inter­

nazionale /fu hQininata per studiare; 
in/questipnÒ.dei traforo, dei Pirenei sul 
territorio sopmuiiale di Caafran. Questa: 
commissione qpinpesta;per metà.dida-
legàtl, francesi;:; e: per :in6tà,-;di;: delegati 
spiiguoli ha prinqipiatò'ì ,*uQÌ: lavoi-i. I 
suoi ìmetnbri ;: dòpo essersi,, messi ,d'ac-, 
cordo ai, riuniranno il: martedì IB gen­
naio correiitepei' fissare deilnitaraente 
i termini, delia loro relazione. ' 
i So, come, tutto, fa qrpdere, le conclu­
sioni di: questa relazióne sono ammesse, 
i due governi- interessati firmeranno 
subito una opnvenzjòne, per attuare i| 
progetto destinato a/restringere vieppiù 
i legami ,41 latinità/'e di interessi olle 
uniscono la Uranqla: e la Spagna. 

giorno allò sttidio della lingua chinase 
e delia mafaoiù j ppl: passa altre duo ore 
tifando d'arcò a oavaloando. ; 
:: D'invet'ho egli si flivarte opUa'slittaT.: 
; : Mauit Mteiiitìp dl:-̂ iiìqaaH;anni che 
ìa.-madre:;oòndui!,e coti:sé quando si reòà 
•a^pala^^P.;;̂ :.-:.•";f̂ HS&:.'̂ :-'•'•?.•'.;. • ^'i-' 
: :' I sbòljpWfessòrl: st);iDginpqeliiano:,ai' 
nana -a* lu(?àfjpsB:^h{&i j pòi tìòòvcmp. 
la parmissioiìa di'sedera., ' : 
: fOttp eil(iùohl:8anP: aéinpre: ihtprhò a: 
.-lui ;pèr;:8ervlriòj ". ,;•.•':•.>•:;'.;.•';;' '" -''••:"." 
;iS'Òglf:jvuòr pfenderS-.tfpppp ;di: uò; 
i3Ìbp;;,|li«lP ìmpediscoup. :;: : ; ;'. ;: :?:':; 
:'.Dormo in::t>iifgî àiî tóltò,: riceàttìeritè 
scolpito V; Òriiatp:: d'avòrio: e d ' p r ò , ii 
^uàle negli ùltimi duo secoli lia servito 
agii illustri: tmparatòfl liang-Csi e Ciòng-' 

: t/rt:giior»a(e morto. • 
: M'Afena- scrivono da Venezia: : ^ 
; Per finire lietamente l'annp, i vene­
ziani ai •ràocòglièvailò .òggi attorno a 
parti àv̂ visi tuprtùarl 'ìnooliati sU .tatti 
i muri. Gli avvisi, cominciavano: còsi ::; 

Ge8uìtÌ8Bip,:inflngardaggine, calunnia 
: • ; ; : , : Dopo 18: anni di v i t a ' , . , , 
Oóll'ultimp numerò del VmìeloCaUolico. 

- Si spensero^ : ̂  
.: Il 31 : dicembre 1883. 

Parche è proprio vero t il rugiadoso 
Tefiéta Cadonco m.nofa, anzi si trasfor-
raain: una fli/'esà, .visto che iigiornaie 
non}si". vende più̂  

1.11'EstQro 
irredentisti italiani a Marsiglia. 

: Telegrafino .da Marsiglia ohe uaa 
riùùioné di 200 irredentisti italiani, 
còmmémorandp Oberdan, acclamò: l'al­
leanza dei popoli e. l'esecrazione dell'al­
leanza dei monarchi. 

Decise dì trasmetlare la stia daliba-
razione a tutti i sovrani compreso il 
Papà.' 

'. ;:J grqilìàccqji iieil'4«sìria. ,_ v 
Il Péjìer tiojid pubblica ùaa seria di 

gravi notizie: dall'Erzegovina'. 
I Dieoinòva. giovani coscritti, ohe fu­

rono assentati .dall'ultimo arruolainonto, 
soni) disertàU è, si : unirono alia banda 
brigantesche ohe acorazzano la parte 
montuosa della-provincia. 

Sono già avvéauti parecchi : scontri 
aanguinpsi. : 

In ùil'ò di;questi oadderadUeaoldati; 
altri diia. furono mutilati òrròndameute. 

Il figlio del-riòco beg Oegiioh, insi­
gnito dailaoroòe,di Eranoesoo Giuseppe, 
è stato assassinato dai briganti mentre 
SI recava ad àiruolarsi presso Tratt 
.Ifarauia, :' 

:;Egualmante-: nel territorio di Novi-
: bazar si manifestano sintomi allarmanti 
:dÌ:,fermontb, per cui furono prese rigo­
rose misùire di-preoaùzipnè. '. 

L'IMPERATORE DELLA CHINA 

La iVorddeutscfe Zeilung pubblica dei 
dettagli nuovi sulla: vita intima dell'at­
tuale Imperatore chinese. .; 
;;Ègli ha circa tredici anni e v|ya in 
una specie di reclusione al palazzo di 

.Jang'Osin-Tien, dove è servito da per­
sóne che non I' avvicinano iii aitrò.mpdo 
che trascinandosi sulle giuoqqhia. 

La principessa sua madre va a visi­
tarlo uaa volta al mese. 

Si inglnoqqhia anqh' essa quando gli 
qomiiièia .i parlare, ma poi si leva in 
piedi. Suo padre fa la stessa cerimonia, 

L'imperatore dedica du9_ ore ogni 

•;';:,;l3^:-l'p7^Ì?.:.\;--'r.: 
Dall'fllta» 2 ff««Ma!0. 
Ol.Bcrivonpi , . :. i . . 

..Quiv.poqqhi.ssipii .prendòiio parlò a! 
pellegrinaggip j uammenp il diie : per' 
canio dòi spaorittorl. Là idea: di una 
visita alla tpoabà; del Fondatori ietld 
unità naiiónàli còl) Roma oap^^ 
pròleslo, ìiónlro i pel.iegriijffg!?f':C 
iijneggianti ài Pàpa-Òi, era'stata;àcqplta: 
con -aiitusiasinp. : II. Governp;. dividendo 
i, visitatori in tre.: periodi fé ::còatringatì-
dPU'a.fàré .il... viaggici tutto di seguito 
ha disgustato i più'volonterosi. Ohi vo­
lete ohe sopporti una tirata; di ferro­
via di guarani' ore!' se bastano,, .d'in-
verup, ; ed : ara mucchiati nei, vagoni di 
seconda classe,,in.'disa, ohe ta|à è l'Pr-
dine dato ai óapistazipòa? Talunp ha 
detto' che il paliegrinàggio raoclilade 
l'idea di. un sacriflqiq. Al Governo non 
vi sono pretini ohe pensino óonsiraili 
buaggini; lo scopo evidente è di limitare 
il numero dei visitatori, un pellegrinag­
gio iiumarpsò avrebbe turbato troppo i 
sonni dai residenti in Vaticano e forse 
guastate le pratiche di componimento 
iniziate da. Fritz, 

In 5l,ttà 
La partenza del treno speciale 

dei pellegrini friulani avrà luogo 
domani venerdì 4 alle ore 5.55 
antimeridiane. La distribuzione dei 
biglietti continua oggi alia locale 
stazione ferroviaria. 

Sono dispniWIi pBciWItìivSP 
primi, 90 secondi e laO ter»! 

Congregazione di Carità di Udine. -— 
il» ::Eienqo dògli acquirenti vigiiattidi' 
spénMijvisite pel capò: d'anno 1884.: 

:Hemeclii oày. Raffaele qplònnelìp.del 
40°f Wgilmeàió:' làòtei'ia: n.': ly 'Opòriiî  
lMàròò:('Bàrdu8co,:ii;Ì53l,; DediailNàtàle. 
B.ili>-;Bérgtìi:-:Ln!gt;:i'n. l/::CoDaetóàttì:-
;Oiàcòfflp.ni*,Ìr 'Braidà;: caVi Pràùòèsòò. 
,W'''2'¥'ft*;*':Rubiiii>;'':PÌ6trp-';nv:r::.%-'?lSodi)] 
dptl.:, tìitììépp;a' ; giudioa:: n. :'i|: Pupàtìf 
ing.f'6iHilattlò B.Jli 10lndiig; pròf./Qiò-. 
:*aiihi j i i ' ì , ìBllilà aVV,-òòmra:'Pao|p'p: 
f̂atnigllà Jii"2f; Mòrélii?̂ :Roà8Ì:: ing.i'̂ An-
gelò; ris::l,:"OaimdiDragoni: qp.: :DÌiòp|ò 
ni:IpSstòifSnl Ale^sàadì'o n;; 1,; Sabba-", 
dlni:; "Valentino 'n^"'liDaba|à; eÒmra.: 
:Màrqo . a. ;1, Orgnani ,:Maî titià* nòb. 
Giov. Katt; ti. 2, Capìtolo MatropolitMà 
n.:5, Ftanoasqlilnis Giacinto: a. 1, Qan-
òiaui ing. Vincenzo.ò. 1, Péllariai'Giò-
vaiinl a. 1, Ciòoni-di Toppo oP. Mar-
gheriian. 2,: GamlJiòfasì fratsili n. 1. 

Contro la iefiga sugli soioperi, - r IP'' 
sera-dpvea aver luogo la : rlunipha dei 
Presidenti dalle: Società (Operaie eitta-
dine per'esaminare il progetto di legga 
sugli sqiopòri. Sìoqpme là riunione ,an-. 
teqadanta .nella quale ài diseussa la lagge 
Sul riqonòsòiraanto • giuridiqp; ara stata 
tenuta presse la Società Operaia Geaa-
rale,:co8Ì fino da quella seìa; si avaa 
ritenuto ohe nel medesimo luogo.avesse 
a tenersi anche la seconda: riunipue, 
tanto più olia della stessadalibei'aziona 
si aveva: oontempoî anéamente: reso o-
dotto il segretario di quella Società per 
quella qomunìqazipni nfie, :egll eredesse 
di farà alla rappresòntanza: della stessa, 

Quaiido però ìérsera i :pi'esidanti an­
darono all'ora stabilita, nell' utfiqip delia 
Sqciatà Generale, il. segretario di essa 
ebbe ad avvisarli eome ii Presidente 
lo aveva ineàricato di. avvertirii qome 
egli non: desiderava qha tale riunione 
avesse il suo effetto: in qua'loeali. 

I qoaveniiti che sommavano a dieci, 
dei quali ben otto auaò.;purè asqritti 
alla Sqcletà Opòraia Generala ed anzi 
tra questi uno ne e attualniante consi­
glierei un altro -fu tempo addietro fa-
qenta funzioni di presidente e tra fecero 
parte del Consiglio, stupefatti qhe solo a 
quel momento il Presidentadella Società 
Generala abbia fatto conoscere tale suo 
divisamanto, si ritirarono senz'altro a 
subito dopo sì riunirono in altro luogo. 

Ed 8000 senz'aUfi òomiùanti, dopódiie 
ore di discussione, gli ordinldal giorno 
da essi .approvati ad unanimità a firniati 
da tutti i convenuti. 

« I sottoscritti nrasi.dentt dalle Società 
^operaie Òittadìne',;' •ffispiàéenti che il 
«loro collega della Società operaia ge-
« nerala non abbia all' ultima óra per-' 
;«mesao agli stessi di riunirsi nel|a stanze 
:« dell'Associazione da esso rappresea-
«tata per discutere il. progetto di isgge 
«augii aqiopari, ritenuto di vitale impor-
«tanza per la alassi fàVoi-atrioi, deplo-
«rano: il pPqo riguardo avuto pellaalti'a 
«oonsoralle e passano all' ordine del 
«giorno». 

Ed in merito al progetto suddetto si 
legga il saguentp ordina del giorno; 

«I sottoscritti rappresentanti delle So-
«oietà operaie udinesi, uniti in Assem-
«blea nel giprnp 2 gennaio 1884, dòpo 
.«regolare dìscussloae e maturò esame 
« aul : progetto di legge.: presentato dal 
« Miniaterp, cont;rp gli scioperi. 
. « Cpnsidòrando che il lavorò nazionale 

«deve svPlgerM còlla massima libertà 
«sia nòli-interésae dell'operaio òhe, in 
«quello deirprppriatario:;; 

deliberano 
« di protestare 'altamente cóntro il pro­
si gètto di legge stasso a: dìfarpraticha 
« verso gli onorevoli Deputati della Pro-
«vinqia, àfflnqhò vogliano colla loro pa-

; « rolàa; qPl loro voto (qontràriàre l'ap-
«pfPvazioaa dei pfògetto medesimo». 
, Firmati:l seguenti Presidenti: 

0laibàni "Gitiseppé pei eatzòlai — ,ÓMar-
; giwolo OtIauio pei tipografi — Comir 
notti Enrico pai tappazzisri -^ Yalri, 
Luigi pei qappeliai — Gabaglio Giov. 

:'Btt«. pai falegnami — TubelU Oiu-
seppe pei sarti •— Bermi flanieie pel 
fornai — CargMlutti Giuseppe pel par­
rucchièri — Perini Giuseppe pei fi-
Jarmouici — Barditsco Luigi: pegli 

.'agònti. 

SdoÌBlà Euterpe. — Sono invitati i 
signori soci a voler intervenire all'As­
semblea generale qha sarà tenuta questa 
sera alle-8 pom. nel loeala al 11° piano 
situato:nalla corte Giacomelli N. 5. 

Trattandosi d'iraportauti deliberazioni 
fi prega ogni singolo sòcio a non man­
care, io Presidenza. 

Notizie militari. — La 13° e 1# 
compagnie nei reggimenti 24», 63° e 64° 
di fanteria, ohe dovranno concorrere 
alla tormaziona dei reggimenti 87» e 
88» di fanteria, (brigata Friuli) sono 
in piena organizzazione. 

Leva sui nati dei 1866.— Un mani­
festo munièipaìe avverte ohe tutti i 
cittadini dello Stato, o tali considerati 
a tenore dal Codice Civile, nati tra il 
r gennaio ed il 31 dicembre dall'anno 

.1868, i"quali hanno il domioiiio legala 
erritorio di questo Comune, sono 

in obbligo di domandare entrp questP 
mese la Ipro isorizioaft e di fornirà gli 
schiarlniBati ohe in questa ooeaSione 
potfaaao loro essere ::riohieàti. : 
,. Ove tale domanda;non :9Ìa;;fatta pef-

aònaltoenlip dai. giovani anzidetti hanno 
oKblìgÒ .di:'fajttà : IclpW gònìtlìi'l a tutnrl. 

~ A: préjloéÉS'àélI' àfcoliztoie Mei Maòi-
tìÌlo.Ji-- ÌlrSiHdàòÒ;'hai»jHfòttfe.a lutti 
I signprl^tìstlhai dalla Òlttà;ia8egttei5te, 
Piròplafa'V'l;.;;::̂ ..'.':':; <:''.'/[[•:'.-
'/'yWegiatissirno àfitóé, • 

:Cpl:t:gahnaio':è; cessata iiellp;;; Statò : 
ta::i;às8a:dì,;niàòiaàzÌPBè:pe«^ i;.pafea|iv:.'; 
:; :Ìi:;,Pp(;ere 'Le^àlativò, riiiuhzìàndo àU ' 
lagelita: tassa in favore.: dell'.Erario: iìa-.:, 
ZiPÙale,: lo fece uaitaineute per .diini-:: 
nuire il prezzo dai. pana ih Italia'.:tp-
glìeado: «a balzellò ohe riparquptéva 
sopra, tutti hoittadlui,: :::. .:;;,, 

L'amMiaìairazione oomunala,; che or, 
soB.: due ::mesi istituiva spaciaii. studi 
ùomparativi. per sapere quale doveva 
essere.il prezzo dei pane iu Torino, 
pubbiiòò. allora la sogUeata tabella : 

Par ogni chilog. di. pana casalingo 
;eeat. 871i2. ' : : 

Par ogni ohilog. di pano fino oente-
:sirai;421i2, 

Par' ogniPhilog. di grassino ordinafio 
eaht..'B2. ':" ' •-;' 

Il ptibblicò sta ora; in: attesa dei ri­
bassi qha ili virtù dall' abolizione della 
tassa di maoinato si : possono: ottétìere, 
ed io. sonò'in dovòi-a: di raocomandare 
a V.. S. di farne fruire al più prestò i 
consumatori, pur mettendo ogni cura 
atfiuchò la qualità dei pana non : lasci 
nulla a desiderare;; ; .:: ;' 

:Ma ciò ohe è: detto sopra, suqqade a 
Torino, e a Udina òhe cosa al pania, 
di fare? Niente forse? 

Tabarro smarrito. — ler sera l'altro 
fu perdiito uu laautello dalla Via Bar-
tolial alla Porta Gómena. Chi lo ayeaae; 
trovato è pregato a portarlo ai nostro 
:Ufficio oha riceverà qòmpetente mancia. 

d'emigranti. -^ la due giorni 
— scrive il iìoma di Napoli — sono 
giunti ia Napoli 25,000 emigranti reduci 
dalle Americhe. . ' : 

Sul piroscafo Principe di Napoli ve ti^ 
erano circa 60, i. quali destavano un 
vivo sentimento di pietà, Ritornavano 
da quella lontane regioni in uao : stato 
deplorevole, senza neppure Uà soido, a 
tornavano perchè , fatti'rimpatriare dai 
consóli italiani. ' '; ; 

:,,U,>.{uoile, nelle sòuole. —- L' ̂ E86rcila, 
Italiano assicura ohe sono in corso trat­
tative fra il ministero della pubbliqa 
istruiiione e quello della guerra per prov­
vedere alcuna souole pubbliche della 
armi necessarie per l'istruzione militare, 
la quale dovrebbe essere generalizzata 
in. base alle disposizioni di legge recen­
temente adottate. . 

Per ora non tratterabbesi che dì di­
stribuire a ciascuna squola ,M» fìiciie 
d'ordinanza per la istruzione sulla no­
menclatura, qomposiziona e soomposi-
:zìoBe dell" arma. 

Per gli elettori politioi.—Il fanfultó 
;diee, che, seoomlp il parerà del Consiglio 
:di Statpìntarpaiiato dall'onor.Depratis 
;:il:biennio par.la.iscrizione degli elettori 
in forza dell'artiqolo 100,: spira ai 22 

:di Gennaio. (Sònoavvartite dunque tutte 
quella autorità muaiqipali le quali, «re-
'dayanp ohe il bienaip tossa.spirato ai 
;giornò 21 dei mesa'sqòrsp.) 

Presìito di Venezia 1866. — Neil'un-
diceslnaa estrazipne del Prestito di Ve­
nezia .1866. ieri seguita prèsso qiiejtP 
Municipio, sortirono la segnanti obbli­
gazioni, alla quali spetta 11 rimborsò dal 
capitale; ; 
B22 '644 708 371 1125 S52 1095 378; 
124 :206 718 864 85 '336 822' 44 113'. 
213 308 796 225 879 209 812 1064 
819 387 325 827 849:5 295 722 235: 
1 1(J76 1014.810 7.62 1093; 184.* ; 

Il rimborso principia poi Ì5 córrente, 

Sempre l'epilettioo. — Anche ieri sera 
il povero Visaatini cadde palpito da Un 
accesso epilettico in: mezzo alla vìa. 

E fino a quanto .la. ì?opòlazione di 
una città colta a civile sarà coadanaata 
a subire lo spettacolo dolproap di un 
povarp infalioe che mostra la sue pena 
sulla pubblica via? 

Non c'è forse un mezzo per ricove­
rarlo in: qualche sito? 

Si ha "Saura di fare un strappo in 
qualche regolamento ? 

Ma'se ne fanno tanti .continuamente 
dògli strappi per favorire i beniamini, 
anteposti con palese ingiustizia, a coloro 
che avrebbero un diritto sacrosanto. 

Se ne fanno tanti degli strappiper: 
favorire gli interessi di chi sa curvare 
il dosso ai gaudenti ad agU imperanti 
del giorno d'oggi. : 

Ma; per bacco faten.e uno anche per 
un povero infelice ohe sofl're la fame, 
il freddo e qhe, senza volerlo rattrista 
i cittadini condannati a vedere lo spet­
tacolo delie sue eonvulsioni apiletticha I 

Il basso Riw, — li nostro, egregio 
òoncìtiadiao, il signor Giuseppa Riva, 

artista di canto trovasi a Catania ove, 
ael teatro Castagnola fa • furori aella 
forzo del Dentino^ ' 

I gipraàli di colà sono niiànimi .nel 
tributare al Riva le lodi più spertloàte. 
_Ecfio par esemplò, oòsà' né dicè'''là ', 

,G02zc(((i;di Calonia aei;stttfinùiMéro'?dei ' 
27 dloattito:.deòÒrsp! ;/;;-: > ; . ; ; : ; 
:: « ILbàsso :8ÌgaòrBBà. óòl'litio ed». 
iOT«8 :(e«afògo)j:ni)nàooia •di:;dlV8nfar8 
una qaiebi'ità i'spòriàiaó'eljè'la-'fÒrtBaa 
glielo dónòeda:} ; per adesso -.egli he ha 
tutte le .buPha dìsppàizipai.: vin ;qaaBtp;' 
B]ìii.;Fma:iel.dssiim :f.é:.d!éò "ohe' % 
;hehò :gll.;|o: uft. meritò ialèriòt'er a ^ tiittl -
quelhvphpc: egli :pòàs!ede|:8ioòh*.:«hÌ 
?Uol6~;fòfmàrsené ila' òOndètft'; Vada'» ' 
.s8niìrló'.*v.:''.':;.':' "....:. ••':'..;.;•';.;": rt'*.*;..;..:;.; 
:_ Gòdianìo dà vero ohe IP signor Riva 
,feqeia..uha carriera:. WtisUòà:tbrillanté, : 
Còme la: tUerìtanò Isupì mozzi ryoPalì, 
verameiitè atràordiaarì. ;;!./ . 

K Bibliograflar- il proÈ • A. ..Vlsmàrà ' 
opi tipi dell'editore Marco Bardùsco, '' 
ha pnbblioatp uri òpùsoòlò A' ttomtll.i. • 
allo ssopo di «plagerà gii studeni'i ita­
liani a prender parte ai: pellegrinài!giO ' 

Per un ooHelio. — Tra certi Z. ap. 
della nostra' città e'è del yèqqhiò rng^ 
giae,. par questieni avute tr i loro e per 
delle.busse pura tra; laro date e ri*' 
.aevute....:... ':.••':;";• .-• ; 

Ieri sera ì due aemiqi stavano bevendo 
dell flqquavita, in .unbottaghinò di via • 
ex OappUcoiaii e, taatO per lioa 'rilna- :• 
aere pziosi, ramniantavano là lotte tra­
scorsa,- . : . . l •"• '.:':''..:':: 

Lo Z. ricordava ai P. le tante bastp-; 
nata che gli aveva apmminisìràto in pa-
reccbìe riprese; . . : . : ' ; , ; ; ; / : ; . 

II P. naturalménte si offese dfqaante 
andava dìceadP Ip Z, a da piò he nacque' 
una .nuova còìlutazioaa, 'iièllà qiiala il. 
P. ebbe la peggiP come II solito. ; ;. 

Lo Z, Bòa contento di aver bastonatd'; 
il suo avversario, usci, si recò a casa, 
intascò: un ooltallo bene aooumlnatp a 
ritornò nel botteghino dove il P. stava 
bevendo dei iiqaori. . ; 

; Fortuna .volle oha una faìibìùlla, veduto 
il: coltello lo lavaasa dalla tasca dello 
Z. e'lo?partaa8e a vedére ad un fabbro, 
.vieiiJo .̂' :'.';'• :;' '•''; 
: Questi appena sentita la posa narèaè: 
adotta la questura la: quale prpoèdàtta: 
tpstiO all'arresto dello Z. òhe ora dovrà,' 
irispòhdare dei reatodldeltóiòae d'arnia,,' 

"-•"Teatro Minerva. -4.Questa: aera per 
sorata'della prima àlrica signora. Aii-;' 
netta Caaae'sa si dar| La Fame in Man­
tova nel i390': 

Indi farà seguito ina brillantò farsa 
intitolata : Le aslMm della'piccola tau-

retta ' f 
Quanto prima Ammetta in Collegio. 

Protpgonistà Pia Ifll'Està. 

In TrìTDUaale 
Cronaca oomiÒf.— La scena è rap­

presentata da tali stanza di trattoria 
con tavolini ap|irecqhiati e siguòrlal. 
ehe mangiano, 
. L'aria dell'amliènte'à tiepida e.ieg-
germeate imprinata di odori vaghi, 
piacevoli, èòiue li sàtsicùie arròsto, : :' 

In un cantO:li|izip8amente. recondito, : 
della sala : una/ioppìa felice, amandosi 
e beandosi, asspora ' graziosamente un 
delizioso pranzlito.. ' ; ;,, ,;. ;' 

Tra'un ibpcfacinO: a l'altro scattaaò 
i frizzi delsufeanep dispettuccio, e poi 
le parole del |dìce;rassareaamehto., ; ;; 
; È un idiliof ari vero idilio profumato 
dì salse, quànfe piccanti e quantp dolPi. 

Viene il cMto, che porge uU., pania- ; 
riai-a; tutto olriesià, e tutto'.rispettò: :..:, 

<i/ìiprór»ie della ..Posls: 
condotto,.d»:,. '. 

ebecco i'ossi , ,• 
Via Colonna 38 

Ì8 dièeinbre.Ì883 , 
Pana | 0 30 
Vino I , 1 60 
Zappe I 60 . 
Spaghata 1 ^ 
Vitella I , 1 40 
Fritti I , 1 40 
Pera 1 40 

6 50 
Alla le|lura di questa nota la coppia 

allibisce.., 
Hmaspìo cava, di tasca il portafogli, 

ae . astrai : uaa .eingantiasima parta da 
visita glm con inciso stopeudamentei! 

Sotoaìore Guelfo 
fotografo , j . 

a VI aggiunge di sua mano in lapis: 
Rebecqa Fossi (', 
Ristoratrica' , . ' 

Se|ìa fare pubblicità mi fa(e il pia­
cere caiàmare Uaa guardia e firmi ar-
restarJnoa potando pagare». ,,' . 

La lomanda viene esaudita,/Non una 
ma dw ne vengono di guardia che aò-
comp4nano infatti alla questura i co-



IL fmiui^i 
niugi, peròhè sono in realtà iaarlto e 
moglie, vale a dire, Salvator Qaalfo e 
Lorenza Todero in Guelfo. : , 

Dopo aver passato una notte in carcere 
ieri i due poveraoòi venivano :, tradotti 

f er citMioiieljdtrittteiiihraihSMi al'tWf 
analevcorreitonalà disRWa.J'/ ; s -i, 

; — P a r ò 
óàfeiiai Oufilfo, indégna di tutti, ù a 

.^ipfeie? di 'voi fSiàr; appartMete a :nD;idiStii 
•••'ai'ipersdnevOlt{ll'fc''rv.v.S7 "•':.'>••• .•''•?••'• 

/—-Signor presidente, le dico in: due 
^paroie come andarono, le cose.-
- JÈte Tenuto • in, Roitìà unitamente a 

; mia moglie pet^rovare'iinsiO^oùpàziòiiev, 
' non trovandola,'édiessendoini fluito qu0l? 

pò',di dsnaiiiiìilie mi'MO portato, sodo;; 
' ian&(o>dal'iiipOf .qwàtorf) e, gli ho, 
ideffe:-— mi i&isoiai: % carità Bi farmi, 
rimpatriare,.magari'col meuo della còri; 
rispondenza dei dstéRUti1-s II qiifls'ow; 
mi ha risposto; oiié, rióB.'potev'à farlo,-e,; 
ioallora ho fatto quello cKe ho fatto, 
per farmi arrestare ed essere analmente 
rimandato a casa mìa. 

Questa confessioùe è il opntegno della 
po;\(.era moglie destano assolutameniè lin 
sontimantèdi pleJàV 

Perfino la ostessa Rebecoa dice al 
• presidente; . 

-—; Povera gente, non gli faccino 
niaiite! • , , . 

.Lo scrocco oo.mnhqiie 0;e, è il codice 
di qtteàa roba non. ne vuole, quindi il 
tribunale condanna i due aoou3s.ti a cin­
que giorni di arrèsto. 

Alla Corte d' Assise. 
Ilipub^liCo ministero chiede 20 anni 

di lavori'fOrzatil per l'imputato, 
t-.: presidente. —- Accusato, avete 

; ntìiij da aggiungere f : 
—ì Signor Presidente, risponde 1 im­

putato;,isi'avrei qualche cosa àaiogliere. 
• • ' " • . * ' . ' - ' • ' 

* . » . • • 

Ad una vendita di cosò d'arie si of­
fre auoho un quadro, rapproseutante la 
morte di Cleopatra,'; , , : 

Ou signore; 8i;avvicina, lo guarda con 
occhio dì conoscitore e. dice poi, ai suoi 
Viòihi; 

— Questo quadro ha un pregio assai 
mediocre e non 'può avere del valore 
ehs.iippi'.ui; parenti della vittimi!, se qui 

.:.ce/iVe-'iSnoV-'2; •'; i •• ̂ iiu..• 

Spiarada 
Dal jirimier si compiace il secondo. . 
Tutu due 3on;flagello del mondo, 
Dell'intiero il valore esaltò 

; Quei ohe:!'iirmi e gU.amori cantò. , 

Spiejozions deilà Sciarada antecedente 
Par-lamento 

^1 h i n l t (Il eqlB.—-In quasta stagione 
ctó B6n.;jpnò; dirsi certo la miî Iidrè del suo 
genere, ài/vedono, .corno ni solito,'frequenti 
mali di gola, Rauee.dini,,,Tossi ;^fijnià, &a.' 
nulazioni, ecc., ecc., chesorió di un; fastidio 
enorme ai miseri sofferenti, ,11 prof. cav. 
Mazzolini, invéntoro dello Sciroppo di Pari- : 
glina eorapiislò, ha trovato anuheil rimedio 
lofallibilo por tali infermità.collo suo Pasti­
glie tìi 'Moi-e 'compóste; Tonèndone qualciio-
duna'nella- lioooa. durante la giornata si 
giùnge ad attutire quelle: ingratissimè sen­
sazioni intanto ohe si ottiene una prontis­
sima guarigione. 

Si vendono nelle principali fai màcie d'I­
talia ed. all'esterp a L. 1,50 la scatola. ; 

Unico depositi? in Udiiiè presso la farma­
cia di , t ì . Comesgnt*l,,vehei8ia farmacia 
B o i n e r alla Croce;diMalt^':''' = , ' i . •;: '; ' 

Un duello (fra donne. I^'aitro giorno 
ebbe,luogo a Parigi,un diiello rfra due 
signorine, Einiììa Macteau esMariè'Àn- ; 
tonià, tutte e;due dell' età, di circa 16 
anni,;Oidi cpndizionevendUHoi di tela; 

X a ragione, già-s'intendeVfu la ge­
losia. Erano ambedue invaghite di un 
giovane ventenne, di cui il Pa^s dà le 
solo iniziali. 

' - Voi siete di troppo su questa terra, 
disse alla Marie la Emilia, 
— Avrò la tua vita, rispose;Maria. 

—- Domani a Olichy I 
— Le vostre armi. 

— - I iipstri grandi aghi da materassi, 
~ , Benissimo, domani a Clichy, 
•— Vi sarò. 
Infatti il duello-ebbe luogo,;si fe­

rirono tutte e due,,e se njn intervehi-
tano i Sergènti di città, chissà quali con­
seguènze aveva questo bizzarro scontro. 

I2S milioni ai poveri. — fi morto nel­
l 'età d i ' s i anni 11 noto fabbricante di 
pillole Hblloway, a Tittenhurst, in In­
ghilterra. 

Era, mólto filantropo, ed aveva dato 
per'l'asilo degli ipourabili e pel colle-

., gip di'iCducazlone superiore delle donno 
seiòentp mila lire sterline. 

Egli lasciò nel suo tpstamento tutta 

la sua sostanza di cinque milióni di lira 
sterlina, cioè oentoventioinque milioni di 
ilra italiano a scopi di benefloenza.. ;, 

Fuoilaiiona. Lo scorso tioysmbra lin 
Ihdiàhtti • OhùotONj'if di ; riopii4;faiùjglia:;'re 
.béaìssitn<)»odticàtp5:s.uooiài;iiti;;8ud(;, coffl'? 
paghtì ;;; fu'iglttdlMlo e,vòpjìdannatp ,;^ 
mòrta 1 la sentenza fu eseguita glorhi 
.stìMOia ::Scull*ùvillè,; Jdalio.;:H < còndàn-
naiò fu cóndòtìo nei oortìls' dèlia : pri-
gloVaisèdétla su una, coperta distesa, a 
terrà ! io,soaplifo gli prese una mano 
iléntre .un suo assistente afferrava IMI tra; 

iìift.àltfp; «ssistsalè si 'mitò davanti a 
;5J(itósi:8 dòpprayer preso aoourataiuente 
;Ìii;riÌQirfl ;oon;iuna' gròssa pistola face 
tfdtìco Illa (palla i attraversò il éMvee 
•;pròdtÌ8é8 la m;orte in due minuti. ; ;;: 

Ma se li tiratore Ridesse sbagliato e 
,;iioclsp lo sceriffo;0 il silo aiutante? 

i i ,0rribÌ(BV;tlalÀtO. Uu orribile delitto 
vanue commesso ieri l 'altro nello vici-' 
nànze'di Niàaa, 

Una fanciulla che stava al servizio 
della signora Nudai fa mandata, a cam­
biare un biglietto da mille Uro. 

Non vedendola pìh rincasare si fecero 
delle rioerobe e si scoprì in un campo 
il cadàvere della poveretta terribilmente 
muUlato. • 

Il flirto fu evidentemente la causa di 
questa assassinio j la vittima, di soli di­
ciannòve anni, aro nativa d) Gap, : 

Dei oolpavoli non si sanno finora no­
tizia, , • ' . • !, ;! ; 

ITotisiàrio 
La salute di Lmio, 

Roma 2. L' onpr., Lovitp ebbe stanotte 
un altro accesso di febbre. J mèdici gli 
fecero ieri una nuova incisione; sul, 
braccio. . 

U principino. ' 
Il principe di Napoli si è' recato oggi 

a visitare lo Slabilimentp della Tre 
Fontane nella Campagna Romana. 

Munebri De Sanotìs. 
JVopoJi 2. Oggi alle ore tre fu aperta 

al pubblico; la .camera ardente nella 
quale fu collocata la salma di )?rance8Co 
De Sanotis. Molta persona, speoialmanta 
studenti, si recano a vedére l'ultima 
volta, ie aembiaiiza del venerato mae­
stro.. 

L'addobbo della" pàinerà ardente e 
dello.stanau che'vi conducona sorprende 
per I' artisUca semplicità p per 1' ele­
ganza severa,. I lavori dell'jaddobbo fu­
rono diretti dallo scultore 'i Bulliazzi, a-
mioò intimo dell' lllusti'edpfuntoj 

.Intorno al feretro furono; deposte nu­
merosissime corone di fiori; 

Alla famiglia e al municìpio conti­
nuano a pervenire dispacci di condoglian­
za non solo dalle città Italiane, ma da 

.molte Città straniere.; ; i 

Un « meelini; » radioale. 
: Telegrafano da Roma all'7(oltd quanto 

segue e che non pare molto attandibiie : 
.[ Dioesi ohe i radicali abbiano in animo 
.di tenere un meeting per (isconsigliare 
.il lorp.;partito da, ;quaiunque dimostra­
zione nel caso, di venuta a Roma del­
l'ittiparatòi'e:d'Austria. ; • ; ' 

Questa decisione sarebbe stata présa 
dai radicali per dimostriire;ohe essi non 
vogliòhQ;porre;inoiampì;;ad.uh fatto dal 
quale si speraiip' mpl ti vantaggi j p è r ò 
essi vigilerebbero sulla ooudotta ; dei. 
monarchici per commentarla a tempo 
opportuno. 

300 contadini ingamaii-
Un telegramma giunto ieri al Mini­

stero dagli interni annunoik l'arrivo.in 
Livorno di circa 300 ̂ contadini della 
Moiitagfie Pistoiesi i quali ; erano stati 
accaparrati per recarsi a .lavorare in 
Africa e furono poscia ; abbandonati 
;daìl'aocaparator,e ohe fuggì portando 
seco là'cassa contenente l depositi dì 
quegli infelici. 

li.Ministero ordinò che quegli, infe­
lici sieno fatti rimpatriare a spese dello 
Stato accordando loro un tenue sussidio. 

Ultima Posta 
i o (/«erro civile in Irlanda. 

Dromore 1. 20,000 orangisti e 2,000 
nazionalisti fecero una passeggiata per 
le vie delle città. 

Gli orangisti attaccarono i naziona; 
Usti. La polizia e la truppa fecero sgom­
brare le vie di Dromore, , 

I meetings orangisti'e nazionalisti si 
tennero nei campi presso la città. 

Corpi coiisjdereyOli di cavalleria fan­
teria e polizia i,mpedirono difficilmento 
una collisione. Un giovane fu ferito da 
un colpo di baionetta, oredesi mortal­
mente. 

Dublino,'i. Dopo il meeting di Dro­
more gli orangisti' attaccarono i anzlo-
nalistl, la lotta furiosa avvenne a colpi 
di bastone pietre e rewolvers. 

Là cavalleria e la fanteria dovettero 
caricare 0 separare i combattenti., ,5,; 

Molti fer i t i la amba le parti, due'o-
rànglstr'mortàliiletìle. 

.,_Ad, un banchetto; In; oooaisiohe dell'in-
Wllakiùhe dì :MeaghéÌ;'nuòyò': lordiMay-; 
vef, il .rasmbrp ;'del pàftltò irtìaziottaÌi|taì; 
Séxtón disse àie ilivpàrltótShtP ltofi'& 
lìiBne poottparsl di buona"ó;'nialàtògtià! 
dilla';questione irlandesetP';tu';aoolàttW':,i 

l i ì s i iaoi , ; ; ,•?"-; . ; ' ; ' .^v •v.-'s-'i.;;,;' 
: .Mé'pdtati di Dubllió ttljài'tenéhttìil'' 
partiti); furpiip impediti dì;;parlarei;;;;;f : ; 

v;:. ..stìii offesii inRmià. \/;'.:":% 
FieMMa,2,;La Igiene»! i!(i?et«ei)ie;Zéi-v, 

lung, reca;;ini8res,saiitì,,particolari sugli; 
ultimi ttVvenìtnenti a Pietroburgo.; : ; ( 

i Sudeikin tu assassinato perchè aveva 
scoperto uh complotto contro lo Czar, 
II' preteso assassino lablonslcì.viena Per-;; 
nato da:400ipolzlotti, Incaricati soltanto 
di;questa missione. 

L'ordinanza ohe accompagnava Su' 
deikin ferita gravemente ò morta dò», 
menica allo spedala. ; 

Le notizie sul complotto produssero , 
véro terrore alla Corte. Il governatore 
di; Pietroburgo .raddoppiò la. vigilanza 
intorno a Gatseliina, consigliò allo czar 
di non muoversi per adesso da questa 
residenza. Però lo stesso goveruàtora 
è circondato da una guardia speciale. 

Oli arresti continuano. l'inora sal­
gono à più di 100. Para che la polizìa 
sia riuscita, ad avere in mano tutto la 
filo della congiura. 

Tslegramffli 
Italia. 

Roma 2. Molti comuni diressero al 
governo telegramma di ringraziamento 
od esultanza per l'abolizione del maci­
nato. ; 

Torino 2. É: morto il senatore Ro-
vana. 

Napoli 2. I funerali di De Sanotis fu­
rono differiti a venerdì al mezzogiorno 
onde arrivino la rappresentanze di altre 
parti d'Italia. 

Paiermo 1. E morto il senatore Gae­
tano San Giorgio. 

.;,•;:•'.,,;,.;•^..Tunisia. .• . 
Tunisi 2. Oaipbon rioevendo là colonia 

annunciò che le potenze aderiscono alla 
abolizione della giurisdizione. 

Madrid ì . li Notioero di Bilbao dice 
che.pareoohi ufflcia!i;pas3aronp la scorsa 
notte in caserma secondo l'ordine rice­
vuto da Madrid. Gli organi ministeriali 
non annettono alcuna importanza a tale 
fatto. ] 

Baiona 2. 'Temesi un movimento in­
surrezionale alla frontiPrafspagnuóla, il 
ministro degli interni spedì istruzioni ai 
prefetti dei dipartimenti limitrofi. . , 

. '^'Cirecia. •.,'••.,':.•_;. 
Atene 1. Confutando Sotiropulo, Tri-

cupi sostenne non essere mai stata mi­
gliore la; situaziòno finanziaria dal paese, 
votando il prestito per la soprensione. 
dal corsp forzoso si afferma il credito 
della; Grecia. Avendo l ministeriali ri­
cusato di rinviare la discussione la op­
posizione .abbandonò l'aula a l a Camera 
non sì trovò più in numero legale. 

Egitlo. V"'V' 
Càiro 2. Il Kedive inaugurò ieri IP 

nuova Coni di giustizia; 

MemonaleM priyatl 
Gassa di Risparmio di Udine. 
Situazima al^l dicmilrit IS88. 

Attivo. 
Denaro in cassa . . . . . . . . . L, tó,04G.26 
Mutui a enti morali . . , . . . . „ 40^,030.08 
Mutui ipotecari a privati „ 481,790.27 
Prestiti iu Conto corrente. . . . » 168,409.80 
ProBtiti Bopra pegno , . . . . . . „ 48,066.48 
Gartéllo Barantit,5 dallo Stato. . „ 1,306,977.60 
Cartelle del Credito fondiario. . „ 71,460.™ 
Oamhìdi in portafoglio , 347,875.51 
Depositi presso Banche , 101,066.47 
Mobili, registri 0 stampe • • • • » 1,00(1.— 
Debitori diversi. . . . . . . . . . „ 31,884.80 

Somma l'Attivo li. 2,760,568.98 
Passivò. 

Credito dei depositanti per ca­
pitale . . . . . . . . . . . i . I,. 2,636,066,11 

Similo per interessi . . . . . . . „ 70,806.66 
Creditori diversi. . . . . . . . . . „ 2,824.46 
Patrimonio a 81 dicembre 1882 „ 108,094.41 
Utili bilancio 1883 . . " . . . . , „ , 18,844.33 

Somma il Passivo L. 2,760,036.96 

Moithmnto mensile chi Uhntti, dei depositi 
e dei rlmborat. 

Lib. acoesi u. 64, depositi n. 322 per I<. 177,826.08 
g estinti „ 64, rimborsi „ 274 „ „ 157i735.16 
Movimento da X gemtajo a 31 diceinhn 1883 

Uh. accesi a. 701 dep. n,.4149 por L. 1,858,200,81 
„ estinti „ 489 „ l'i. „ 8006 „ „ 1,238,784,86 

Udine, 1 geniiaic, 1884. 

H Consigliere di turno 
A Voĵ ps 

'Sivtfercati cUL Oittà< 

: Odine, 3 gennaio. 

'Étixménto. . »'V . da ife •—.--aL,17.2& 
rtìrantutoo: . ; ; % , , , ,/ lO.BO,, ,11.25; 
Olalidàe . . . ' . . „ ' ' „ ' Ì 3 . S 0 „ 18.715; 

àemi-giàllohp * . „ ,* 
Oinquati t iho;. . : . „ , , ; 9 Ì . . - Ì ; „ J 1 0 . 1 0 
Sprjgòrd^so' i ' . ; , . ' „; '„ " 7(—^'j,* ;'7.BÒ 
'Segala-,', .;••.;..... .••.„ .,;„.'• •—.—•;,rr-—-'^-
Lupini; . • . , .• . ' . . . :( 'W';.f•-.—.— i , . - ^ . — . 
Avena, . . . . • , , „ ,, —.;— ;, •-^.~-' 

• V 'Pollerìa;' • .•'•'.'"•'•'"•'. 
Poilastri . . v:. . da 'L . l .B0aL . l , 6o 
Galline . . . . . . „ „ t.8Q „ 1.80; 
Anitre . . , . . . „ „ —.— „ —.— 
OisSa vive, . . . . „ „ —.— „ ^.~.' 
tìche morte . . . „ „ I.IB „ 1,25 
Pólli d'India . . :, „ , „ 1.1B „ 1,80 

Legumi. 
Orzò; Pilato . . : . da L. —.—,aL — 
Eagittdli di pianura,, ,, 17.70 „ 18.30 
Fagiuòll alpigiani „ „ —.—- „ —.— 

; Toràflgi e òombustibili. 
Fieno . : '^ ' . : ; . d a L. 3.BffaL.480' 
Paglia; . . . . . . „ '„' 4 8 0 „ 4A0 
Legna. . . . „ 2.20 „ 2.40 
Carbone. . . . . , , , : , , 6;— „ 7.10 

': ^;Ffuilftr ' '• ; 

Castagne .;, . , . dà Li 10.— aL. 16.- -

Mercato mediocre in tutti i gèneri. 

N. 992. , • : < , - ' ; • ; (B2-n) 
BEGtIifO D'ITALIA 

Prov.'di Udina Distretto'di Latissna 
Comune di ìRlyigiìiano 

À»i>iso:d'_ asta ';?.; ;̂ ,;;;,' 
di secondo espètimeuto' ; ; '.' 

Mancata di effetto l'asta di cuM'av-: 
viso 5 dicembre 1883 N. 916 si ;pre-
viene che nel giorno 19 gennaio, 1884 
alle oro 10 ant. avrà luogo in questo 
Ufflcio Municipale sótto la presidenza; 
del signor Sindaco o chi per esso un 
secondo espariraento d'iuoìiuto per lo 
appalto di cmtruzióno In cotto N. tre 
Ponti: 
I. Sul Fiume Stella presso 

Ariis dato d' asta L, 21526.83 
lì . SulFiumeTiigllP presso 

.Sivigliano , » 19480,09 
H I . Sul Fiume Stella presso 
Flambruzzo » 19518.17 

: Totale L:60é7B.09 

Trattandosi di secondo esperimento, 
si avverte che si farà luogo all'aggìu-
dioazione quand' aucha non vi sia che 
un solo offerente. '- i : . 

L'Asta SBgnirà col raetpdo della;.o.au-
della vergine in relaziono al dispósto 
del Regolamento per 1' esecuzioni) dela. 
Legge 22'aprilB' 1869 n. 5026 pubbli 
cato col R. Decreto 4 settembre 1870 

,.,n;..5852. ';.'• 
I quaderni d'oneri che regolano.!'ap­

palto sono ostensibili a chiunque presso 
rUffloip Municipale di Rivignano dalle 
ore 9 ant. alle ore 4 pom. 

Ogni aspirante dovrà cautare la sua 
offerta col deposito di ital. 1. 6047.00, 
in danaro od In titoli al portatore dai 
debito pubblico dello Stato al valore di 
Borsaidel giorrto del deposito a garanzia 
delle offerta, più [ire 1200.00 in effet­
tivo pan le spese dell'asta. A carico del 
dplibératarÌQ,slanuo anche le,spese della 
precedente asta annullata. 

Con altro ayviso fatto conoscere il 
risultalo dell'asta 11 ; termine utile pel 
miglioramento del ventesimo, fatto le 
necessarie a senso dell'art.,98 del Re­
golamento s U d d p t t o , ' . : : / . 

Dall'Uff. Manie'ili Blvignano li gennaio 1884. 
, Il Sindaco : 

Bori Giacomo 
;I1 Segretario i2.̂ i?orse««, 

DISP,ACCt JDI B O R S A : 

VENEZIA, 2 .Sennnjó 
Eondita god. 1 gennaio 89,66 ad 89,76.' Id. god 

1 luglio 91. SS, a 91.68." Londra 8 mesi 24.98 
a 25.01 Francese a vista 99.65 a 99.86 

• Vulitte. 
Pezzi da 20 francM da 20.-- a — .—; Ban­

conote austriadio da 308.00 a 203,26) .floriiai 
austriachi d'argentò da—.— »—.—. 

Banca Veneta 1 .gennaio da —a.— Società 
Oostr. Tea. 1. genn. da — a — 

BERLINO,. .2 Gounujo 
Mobiliaro 606.00 Auslrìaolio 648.00 lomb-

bardo 244.00 Italiano 90,00 
LOtTOKA, 1 Qennajp , ; 

Ingtao 100.13il6ì ; Italiano 91,0|0 Spagnuolo 
—.—1} Turco ~.—{. 

FIRENZE!, 3 èeunajd 
Napoleoni d'oro' 20.— —|j Londra 24.97 

Francese 99,87 Azioni Tabacchi j • Banca 
Nazionale — j Ferrovio MBrid.(eon.) —.00 
Banca Toscana •— i Credito Italiano Mo­
biliare —.—; Bendila italiana 91.46 , 

VIENNA, 2 eennBJo 
MoMliaroi2Bl.ao,j Lombarde 143.60; Fonovio 

Stato 820.^ Banca Nazionale 843.— Napo­
leoni J'oro' ̂ .59;-,OaaiÌ)io Parigi 48,05; ; Cam­
bio Londra lai.OO AuJtriai» 7!)i90 

PAWQI, a Oondŝ jo 
Boadit» B Orò 75 ;87 Rendila 6 Oio 106,30 
Reudita italiana 91i70 Fettovle Lomb. --;.— 
Ferrovia Vittorio Emanuote —.—'; Ferrovia 
BotsaDS 182,50 Obblisaitoti! —-^Londra 
26.18 - Italia . It-l Inglaso lOO.OiO Eondlt» 
Tut<» 8;66v' ,r:t ,• ". -. 

: ; •VIENNA, 8 ;aemiajo, ' , ; 
Beni!ta'auairiici>;((!<£ta) l9,0t>. Id, antii/'Càrr)'' 
78.60 Id. àtxst. -(oro) ,79.86 Lóiidnli;i21.06 
;mp.--9.e()'i.'rj'i;«;.,',/;;.'!;,:-;;,,,•••,,:•;;,,;:;; 

\̂ ;,,vMII»ANQ' 8'',S6nuàjo, ',,. 
{; 'Mdiw ; italiana S)i;a7j ;̂ :»8ndl BÌ.46 > 
',,' ;N̂ pioonj;<i'oto.;—.-i-. ;,•::',,,;,; —,— ,•.;•• 
';''•;.!••;..•;;•, : 'JiPABicfti'i.S'-̂ 'Qotuiî jp,';' .;.'', 

:Cliiu>nra dèlia aera Heud,; Ik ;91.60 

Proprietà della Tipografia M^BÀRDUBCÌI» 
BtwÀM iALassANDRo;- gerente respons, 

N U O ^ O v ; SlS'*r;RMÀ 

TOSO e DENTIERE Dott. 

Chirurgo Dentista Meccanico 

: UDINE Via Paolo Sarpi Ni 8 ; 

ORIFICAZIONI inalterabili con ora adesivo 
OVGÌRAXIOIVI ISBIVKA DOI,0RE 

— otturazioni in platino e smalto àrtiflcialo —• 
Gnarigione istantanea di tutti i doiDri 

,;; ideMnSnTTI': ; 
Deiiosito aót|ue e polveri dentifrìoL 

Ut 

V Al NEGOZIO 

D'OROLOGERIA 

6 in vendita 

un iiuofo orologio a syeglia 
garantito un anno per Lire T. 

AprOroiògia! s| accorda uno; soonto. 

l l l l M i l 
FUORI PORTA VENEZIA. 

Per la corrente stagione invernale 
il signor Stampella ha provveduto 
par i bagni. ; " 
: Lo Stabilimento sarà aperto il sa­

bato e la domenica. 
Tutti i locali saranno riscaldati con 

appositi, caloriferi a 20. gradi Reau-
mur e la lingeria sarà riscaldata an­
cor quella primadi Venire adoperata, 

Se qualcuno desiderasse fare il ba­
gno negli altri giorni basterà che 
preavvisi .il proprietario dello Stabi­
limento una mezz' ora prima. 

S-SS^Kf^r^^f^^f^, 

«yruiio della l'crroVI» 
, Partenze ; ' ~ 

UA UDINB ; 
ore, 1.48. àutim. misto ' 
„; 6.10 antim,, oomibus 
„ 9..65:antim. ; acèelora. 
n 4,46 pom. omnibus 
„ 8.38 poin. dirotto 

'>.. ; Arrivi..'* ^ 
AVWKÒAÌ 

oro 7.31 sntlm.' 
„ 8.48 antim. 

,» l.SO pota. ' 
„ 9,15 pom.' 

.:„ 11.86 som. 
. DAVBNEZIA 
oro 480 antiiii. 
„ 5.36 antim; 
„ 2.18 pom. 
„ 4.—poni. 
n 8.— pom. 

A UDIHB . 
oro 7,87 antim. 
„ 9.65 antim. 
„ 6.68 pomi 
„ .8.29 pom. 
„ '2.81 antim, 

DA ODiNK 
oro 6.-^ ant. 
„ 7.46 ant. 

; „ 10.86 ant. 
„ 6.20 pom. 
, 9,06 pom, 

omnib. 
diretto 
omnib. 
omnib. 
omnib. 

A PONTBBBA 
oro 8.66 ant. . 
i, 9.42 ant. . 
» 1.88 pom, 
„ 8.16 pom, 
„ 13.28 ant. 

DA PONTEBBA „ A UDINE 
ora 2.30 ant. omaib. ore 4.66 ant. 
„ 6.38 ant. omnib. „' B:IO ant. 
.„ 1.38 pom. omnib. „ 4.15 pom. 
„ 6.— pom. omnib. n 7.40 pom. 
„ 6.88 pom. diretto „ 8.20 pom. 

EAUniNB A TRIESTE 

oro 7.64 ant. omnib. ore 11.20 ant. 
„ 6.04 pom. acce). „ 9.20 pòm. 
„ 8.47 pom. omnib. . 12.66 ant̂  
„ 3.60 ant. misto „ 7.88 ant, 
DA TRIESTE A UDINK 

ore 9..^ pom. misto ore l.U ant. 
„ 6.30 ant. accoi. „ 9.37 ant. 
„ 9.06 ant. omnib. „ 1.05 pom. 
i 6,06 pom. omnib. , 8.0S pom. 



IL FEÌ ' t JLr 

Le ìnserzionisì ricevono esclusivamente all'xtfflcio d'amministrazione del giornale 1? X^-ty^jt.,. 
Udine--Via deEa Prefettura, N. 6. 

' B AWnilTSiHc'MTiJ * ' Ì < ' ' ' * P P * W ' ' ' 8 ' ' ' M ' ^ dovrÌ3l)!)9 èssere Io scopò'di ogni ' 
I t i l U u m i M l i i T r i i ' a t n ' u à i a t a ; ma ij»M*BtbltÌsSi« sitób Coloro oltój.af-;;: 
fetti da malattie.segreto (Bktìnórragtó'iintgle'név^'Wn.^tó 
soompap|;f^)«l più presto ì'aptiàrèoKa Usi ^ mala Sfô ^̂ ^̂ ^ 

L atrfi|Pr8i'pitK'à6mpre''è radlcaltìeiiteiJ,^ :6aus,a,ì ohe l 'ha,prodotto; e;, peri otó;fare adoparaiió; t8tririgentl:,dàBn,Us!ssliiiii «Ila'-
risaluta : bl-opria sd a anelili della protó nàsdifùi'a. biè sU'cóeda'tuftV f gioi'ni a'qiielli-'-ohe Ignorali dèlie billòle 
'vm'^mtmahPOmA dellVUniversità'di-Pam..-,^/-•-;••; •'• ' V ' : ' r ' : v:--s,;•• '•• '^ •:.••:. .r-y:,v::;.^ '^^y^.^••,, •},::.:• •^^': '}:. 

.';f.fiì«SB,t)?p,iHols,.;filie:òontanj),ormai freistsdùe isiVni di sooèssso iDoOTtestato, perle oontiiiùe è pàrfetl 
sVorouioi òhe, recenti, sono, aoitiu lo attcsta'il. Valente bbtt. Bazzlrii'd! fts^J l'urilòo;'6 vero rimedio iOlielunttàmentsairjioqtìa, 
sedativa guariscano radioalmenie •' lb,,'predétt?'.malattie. (BlentforSgi'iiiciitàMuretraUQrestringimentì^^^^d^ 
M#e1' ' l r t !»<Ì ! « • Ì Ù é ì l à t l i n . ' " '. .•'•^ '̂'•'••'̂  •.•'•• • ..:•,•:••.-;.••;••.•;"".-..; ••M, ̂ W.. : v';v ,•;••;••:'.._,-, .•.•*^'::•, '^•••^ 

à Cha la sola Farmaóla Ottav io : Qalfeiinì di Milano; òbii Laboratorio: Platèa SS. 
'Été&o e'^tfto, 3, possi»d«•!à;^flde^,a|Màgisitì(8' rlcBlt^ déllef V 
Prof. XP/Gl POaU dell'anlrvérsUi di:Pavia.' 

;{r|:K)là'|i|fitìo vaglia, postille di L. 3.BC|^4l*|F%'lwoìa^'l,.Ottavio feaileanì, Milano,;^ 
j M j f l l p t ì l ' ò t — lina scatola pillola ìje};pr<>f.5iij|(|! Pórìà.—."Uiì flacone "di %òfverè'\^^ sul 
• Mffifédi.'nsnrne. 1 :HÌ-.V:"Ì1:.'Ì': '.,, T . . ' . ' • ' T l i ; . - . :"" ":'.'':'^ ' -'^z' . ' • ' ' ' ' V ' y ^ : ^ - \ / ^ ' : , ' • " ' /',•.:':''•' •'•'••/>'-••''::•'••-•] : ,:' . . > 

:,.^ ';:'3^i«lte,coBfl!Ìen^ia(i;pgi|i giorno e;'^nsultra»iohé"per óorrisjjoiideni^;;';;; : . .;:;.• '̂ . : ,' ' 
' '/Èi'iìindtlàrliìn'iÌAtne, PaWis'A., Comollì''F.VjC.iPiSntotìi (pilippÌKzi)Vfarmài!istl j «««•l*fa,; Fariiàcià Q., Za 
érf'Katéj'VMmàii C,XAmi6;-G. Serrnvalloì: a a r i i , Fnrnlireilti S. Androvic; Treni ta , 0%^ jSlinlBtrri»,': 

1 Aljinovic; CJpa»,-GrablovitZj JPiMiMéi.Gl.'Pi-pdam;, .Jaoke] ,B̂  Sltlnno., SlabiliKiènto'C: Efii»,''™ Marsala .ni 3,''e";s"uà siScóarsale 
S9'G«ltei?iaiiVHtóVi()i l'jEmaiìttèlSliiì.S^lfOlisa A. Munzoai • 0 Coup. Vìa Sala" l'6 ; Konitt, !via Pietra, ; 80,. Pogauitii e •Viilara/ viìi •Boròm'ei ri. 6, 
" e iii;'tvitte.;Ì8 principali Pormaoìe del Regno, ' : . , . : Ì . : .'1 , 
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Por.doglié veecbie, distorsioni,d*iIe;giuntHre,. ingrossamenti dei ĉ or ' 
dflni, gambe : ej delle.;gl3,i)dbla,::F6rjjmollBttPi jvescicflni,,, canpoUettii' puntine, 
fprmtilfe, ginr^"' deboleiia dei reni, e, per le' malattie degli occbij dello 'gola 
,e'del petto.. •'•.. " '• .<;.,•• M.,_:,.,.,. ,, î f.iiT.? . ;.. ^, 

La ,presonto.spi;oialiti,-è adottata nei,Réggimenti,4l,.Cavallena e Arti.' 
gh'èria per'ordine del R., Ministero,deli^ guerra,, boii'Npta ih .data diBpwa, 
9 mosg'o 18'è, n. 2l7B, divisionflCayalléria, Sezione llj ed approvato nelle' 
R. Scuole di yeterinoriii di BDlogna,,;Modena.Bi Parma. .. ; ' ' .: ' 
;,; >.,Yon(lj((SÌ':Sir ingrosso,presso, rit\yontoi;e P i e t r o ÀaslmontI;.Cbimié>i 
Farmàaistó, Milano; Sià/Solferinb(4$'ie(}.al, minutoipressp.ila giàìrEatmaoia 
•AzliiÌ6o«.driftlJftàtyl«|';Ciordìlsìd, Sà-v./'-fiAl-%.,=•«*;,!; -. 

PBBaasO! Bottiglia grande ,3èmbilo per 4 Cavalli L.,»-—; 
•••f" •:••;>'*'! ffl6ZZ4na'.'?:<!Ìil'.;'.'','-:32y '»••• •».iS|,ai».'ì'.'',: 

'ii:..r".pii5cola:: .,, '»'.:••: .i.:, .•l'V:'.» . •:>,:.S'HT.-' • '• i 
' I d e m s»é|.''flÌ.oyÌHll,t ' 

Con istruzione',e'cgn rbicorronte per.'l'afl'jil'ieazione..,: 
NB. La pkseiij'e-S'specialità'è' postii;,iò'lte?1a['^>ote^6iie-della'leggi'ila-ì 

liane, polche ijî n[ ĵ;',ilg(,'Jnarcbio' di' |r'ì^af}Va,'pp'te'sf'dSj'jEégiò' Ministero 
;rf'AgHpolttira',e lOjriiBiói'cio. " ; ' ' 1 ,'.';"''^„.!Ì "i,;'" '''ilì'v: •''•'' '•'• 'ì^ 

•le toraci d f P a v a l i r f ^ t i - f «:" ,' ' 
,Wrep«r|iw':'e^c'Ìu8lvBinenté'' ' 'iiÌc|*'. ' |iàIió«"a|prlo' «Il «ipó.i 

'e lal i t i t . vetoìrilnnìrlo d e l ' ohi'i^liè'a'-.'l'ù'f'ffin'iJilèKa Azimou<l 
; l ; i e i r « . , • ;' ':""••':'•: .,,".,. '•,. • ; ' • ' " ' « ' '««'"•>«. , • , • _ 
•"•''Oifimoriinédib, di facile applióozione, per ascincàre le piaghe semplici,' 
scalfìtture e crepacci, e per goàrireMgsioni tranmatiche in gener^/d^b^lezz»; 
allo reni,,gonfiezza ed acque B^e-g?m%,pJ;QJ|p,tfe,4)'̂ .!'|rf|pRo.làyOTè• -

,,v, ...,,/•; iB!eep»r.a,eU».Vpttls'i'«.».''l'- % - # • ' 
..,;Péi'.,V!fitare'Cobtral&zioni, esigere la iiraaifc maiiBiinBU'inventore. 

Deposito inlJplN|i'^i%Ìso la EarmaCia .Boser:»: ̂ •'Sa(iai!l''dtó^ 

•'•'; ; , ' ì f * i l t | f c t e ^ ' ; ' • • • ' • • • • ' , • ' • 

' |(Ì9y4||pqgmj3|b '̂fléi;̂ !̂ ^ Stesso cogli 
lie'à'GruglieMoOberdank -è in vendita 
Via Marna Bm^iis?^ al presjzo d; L. mo/j 

,'ie fràitCo di posta a, chi invia L. 1.10. • 

, 'ALI.-A FAHMA'CIA! ' 

•BI .GI Ì ;CÒMÒ^ 'ClOMEBSAf TI; 
' a;Sàhlitl«OÌa,;Vla Giuseppe Mazzini, in Udine 

^.••VIìNDKSLtJNA ' j : 

; Farina; alimeiiliire ipiontìeieBi JOy^^^^ 
: ' Numerose! espèriéijitepratibàle: con Bavitii d'ogni; eStàj nel 

ràlto^medib'é basso Friuli,; hanno liiminosàraontejdiinostrato ohe, 
questa Farina si-puó-senz'alìro ritenere il mi^pr^ lé piùjeoftyi 
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizionèéd ingriissO, oòncBeti, 

' (fpfonfi 0 sorweiiilenti.'Ha poi unrspTcììlle im t̂ó̂ ^ 
zione dei vitelli. E notorio che ; un vitellp riell}ahba(id()nare il.làtto 
.defl^fMfeideperisoe ,non'poco,̂  ooll'nWdi'A^ 
è injpedilo irdepariméntoj. ma è migliorata' la riulririoiie, e ló'ì'vi-
iuppodeiranimaleprògrrtigce rapidamente. 

iip ;,fcaigrende ricerca che si: fa dèi nòstri. .vitélU-!suì>nostti, 
merqali ed il.caro prezzoSohe si:pB|:9ìidj:9pe(iialtnente:i}JJ'elli'.béfte: 
lillevSti, dévó'ndnètérminiira tutti gli allevatori ad approffittsrn?. 
Dna delle,prove; del V^tilbinérUii di ; questa'. Farina, è .il'kubilo 
auinentodel latto :iìill8| Vacplia e la sua maggiorie, .d f̂lsiiVf: '"{ 

NB, Recenti, esperiénzeshauno jripltre, prova|o.(ih:eJ8Ì'|>reàta 
con.grande vantaggio anbhè: allfl.:,niiti'ikioiie''dei suini; e jìèr̂ ^̂ ^ 
giov'ahi iinimali,,8peotalm^lé, è iuia.iilìniènta'zi^ri'éÈOtt'risultati 

• i n s u p e r a b i l i ; ' ' ; : ; : " . . .' ',.•.,. ' . ' , ' . . ' . - i ' ' ; ' . , ' ' ' . . ' . . . . . ••...• 
' : Il prèzzo è niitissimó. Agli acquirenti saranno iinparti^,lo 
truzli)hi.:.neco8Sarie:per!rusO.' .•. ' . : . ' , ; .?.: . , , ; ; .-: • | ; '' 

. ; Ai^Kii^^niFiiin t .'111 .,B«)iri]«i:i; 

. ' ALtA'CAKTOtÉttiit^•;:.;':.;.;,;; ;. 

iliilMiESGATi 
... :"'fÌA':SS'iìÓAtovE'cqHlo ,._,:....:•',.•.. '• 

' : ; : As^oi^Mmento cart^, stampe eil'oggetti M cancel-
Jèpià,; Eegatpria di'lil)ri. ;• ' .. , ; .\ 

'•PEEZSr DISOBBIjtSSiMt. ;Ì ' . "X^-z-ll'ti::^ 

LOSTABIMMTO 
CHIMICO; 

ìMÀlUTICO 

brevettato da S.Myilii'eyd'Itàfia Vittoria;Ewata ; i; 
'_•'., ^ .^;;;':.'.'• "..;;"'';'"^'.' • • ' è . ' ' i b i m ì j i à : . "^^'•^'•-••.••'•••'" •-•.• 
delle rinomate pifsUùUe Marchi^Ét, 'Ga'tì'esi, Becher, ieW :Mremita.,é:, 
Spagha,;"Pamr:ai, fiohyì ÌPr:emMij: ^Rampdiismii' •Pakrsùn^Si'Itomi^f^ 
Cassià:"HUumitàla FiHpBujjji ec6'.''eco:i:illtóia'g'iiftrirB'iila ilossei.fraUCfldiBftt 
coèlip;àziorie,"bronèhite od tltre .SiitliUi'ftia.l̂ ttìej;™'* il'aownno dei.riiiialljj. 
q'uBltó.;;che in :un mòrnantò élimiiia ogni'spècie' di; fosse,: quello ohe ,orainS«, 
è conosciuto per IVeffloaoia'e'semlijlioi'tèi'iH'tUtta;Itaila.'pd.a'nche all'̂ stM»̂ ^̂ ^̂  
è̂̂ îli!̂ JJfitó;:Col̂  ijjmis di ; fi;;.':';;.; ..̂ in .. wirij.'i, ;.i:; ;..ac .......iiìt :.(:;ilvi'...̂  

'•"';'. ;'";;': ;;';;i^ffiiv«ri i!^t^oi!f;^)ii,iiipiiiipii,: " /-^ 
.' Queste ; polyerl non hanno bisogno: dello :giornBli'er4 oiai'l.atanesoli.̂ ,̂?;̂ ?̂ ^ 

che isi;;Spacciano da; qualche tempo,,;jségnalaiiiti al;publ)!ico,;guBjigipni per 
ogni, specie :'di;;thalattiaj;.as50: si,, raf/jp^Bandjpj''d^^^ 
per.; In ,vsi;mplÌQé':od>6léga«iè, .'Confezionê  

' à'y pacj^né.tiojsorpassanp qualsiasi filtro.:modioamentó,di. 'sijnil géhere'r 

t p.acc|5èti'fcòoriliena\'12f;̂ ^ con relslivà' istruzioiie in: CBfct'diiWta.; 
s;"mcimtii?'del':iàinbró: della ferniaoia Filippuzzi,; . sj. : . .::^i. ;.; ', *:. 

' 'Lo stabilimento:di8p'gbe inoltro..:deria.;ise^uenti sppci'alitàjiCjlf .fra Ip .^nt?., 
esperjmantate :di>|la sciènza Riedi.ìij nella...malattie a .cui si rife.wCQUP, furotó .. 
tl'Ovato"'èSfremaB!ente.:util! a..giuai(:at(ì, eppr l» prfipar^zpa, accurati;,, te 
più:'Sdatte a ciirare e. guarire, le.jnfepitl c)je,lfl̂ orff'n)),:p4::flf3ì̂ gppo'jjlj-' 
.menai spècie;..!;'.'•. .;•• . :.: ''', . •̂ •.''''V.'"" •• :" :''.'".;•!;' "', '\'-i^''. ':•••• 

S o l r a p p a d i niroi ir«Iot tMÓ 41 « a | o e ^ r^iiro per bombatfefc 
la. OT(iWtlde,Ìa mancanza'di riutrimientóV.nèi bambini'e fancinllii" 1' sdèqii»,' 
WiCloros! e simili. ' ,'7 Ì '^ ' 
;' ,/Se|JSf*,pp«/'dl: Al ic te B i a n c o efficace cpntfo -i Catarri cronici ! del 
Ijrooclii;'dèlia"vésòioa 0 in tutte le affezioni di.«imil genere. ' '. . :;!.i;:i 

. l iolfóppo a i c h i n a è f e r m i •impprtóntissimp-.pr^TO'.p,.tompo'-
corroboranta',..idoneoj in sommò grado ad eliminare.le„mi*lattip,,or,9n!clie del 
saugoe, le cachessie palustri, :eco. ,. , • . , . . . ( , . . • 
"''SoiSioppO''dÌ''"tìa'l«'aino alla,,cotìcI|«B,,iipedicameiito;ricpnpsciuto 
da tutte ; le autorità'mediche; Cbme; qael|o: chè;gpa'ri,4ee; 'radiPàlmeòte; Jo' fpssi 
bronchiali, convoUìvèè.canine, avendoli tó'mponeriteMiaifticrf'iJèl'Oàtranie 
e quello SBda'livo della)Giodeiiia, , . • ! " , ; . ' ' ' "":• , . 

. Olti-e 'a ciò :,àlla Farm.àciai. Filippuziii vengono preparati'; lo Sciroppo idi 
Bifosfolattaió di calce, \' Mlsir "CoSa, ' l'Hisir Ckim^ l'gìisiry .G/pnfe 
r Odontalgico Pontàttiilo Scifoppo Tamcirihdo-Pilipjmisii^ WlmmFegg.^; 
di Merfys^o con a^scMit ;jrotojo(ÌMro difma,, .ile;>pq!iieri...ó»K?npffì5((| 
diaforeliche per cavalli e botiini,eco. eco. :; i, /.i 
, SpcPiàliti nazionali èdresterè conie; FaJ'mo ioWeo.W^sWj'Fèwo'Braifais, 

l^àgiiesiiiilenry's e Landriarfi, Pèptorié 4^''PaMfeati>ici.}DefreàHj iucmre. 
Gm'dròn'de Gugot, Olio di'M^lmm Bergen; MstrdttO':Or;:co'0tmS, mw». 
PaviUiy'Eslràttd Lieiig, Pillole Dehaul, Porta, Spellam^on, Brera{ ffpm^rJf 
Holhiuay, Blancard, ffiacomw»,. FoWc(,.fî fe(/upP $mtfiSÌgaTetM,^ti:ammd; 
Espioh,,Tela aiemnmxGamO'ni-t calljfygo, ifM^if,jl^fri^onlyloj,) El^Utfa 
Civti, Confetti al bromuro,dÌ oqnfi>ra, ,è&< ^óó.:" ' :' ;' ,•: /:,. . . , ; 
. L';asso.rt!meiito degli,articoli di'gómma èlii3ti(!à'o,dp|l| pggettj,'cm;W^ 
è.completp, •,':. ' ' ' . ' ' • .:" !" :• .....i . i...̂ ,..-,., ..i .i. ..,,),.,... 

Acque minerftli : delle priinario fónti Italiane e straniere, 

Jdine, 1884 — Tipi Marco Bardusco ,,.;,..,;,...I 


